
GENOVA

CONTO ALLA ROVESCIA PER IL SALONE NAUTICO
La manifestazione, che si svolgerà dall’1 al 6 ottobre, è già in overbooking. Il presidente di Confindustria 

Nautica Piero Formenti: «Il mercato, pur condizionato dallo scenario internazionale, presenta buoni numeri»
■ «Il Salone Nautico è già in 
overbooking con le liste di at-
tesa, nonostante il settore, in 
particolare la piccola e media 
nautica, stia affrontando un 
momento di difficoltà. Non 
era mai successo che perdu-
rasse per tre stagioni consecu-
tive, con un mercato condizio-
nato dall’incertezza dello sce-

nario politico internazionale». 
Così il presidente di Confin-
dustria Nautica, Piero For-
menti, sulle novità del Salone 
Nautico Internazionale di Ge-
nova, a poco meno di tre me-
si dall’apertura della 66esima 
edizione, dall’1 al 6 ottobre.

Servizio a pagina 13
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NOVARA 
STANZIATI  
UN MILIONE DI 
EURO PER I PICCOLI 
COMUNI  
DEL BIELLESE

GENOVA 
WEEKEND  
DA BOLLINO ROSSO 
ANAS ELIMINA 
I CANTIERI  
AMOVIBILI

Servizio a pagina 11

TORINO 

L’Atc 
recupera 
alloggi 
occupati

Angelo Gatti 

Due alloggi di edilizia socia-
le sono tornati nella disponi-
bilità pubblica dopo altrettan-
ti interventi contro le occupa-
zioni abusive a Torino. Il pri-
mo recupero è avvenuto in via 
Ghedini 12, nel quartiere Re-
gio Parco, dove un apparta-
mento occupato dall’inizio del 
2025 è stato liberato grazie 
alla collaborazione tra Atc - 
Agenzia territoriale per la ca-
sa del Piemonte Centrale e 
Polizia locale. 
La situazione aveva provoca-
to anche gravi conseguenze: 
una perdita proveniente 
dall’alloggio aveva danneg-
giato l’appartamento sotto-
stante, rendendo inutilizzabi-
le il bagno. Dopo la messa in 
sicurezza partiranno a breve 
i lavori necessari per restitui-
re l’immobile alle future as-
segnazioni.

Felicia Bello 

■ A 120 anni dalla nascita di 
Romano Gazzera, il Consiglio 
Regionale del Piemonte ospi-
ta a Torino una mostra dedi-
cata al pittore torinese noto 
per le sue composizioni flo-
reali monumentali. «Roma-
no Gazzera. Nel regno dei fio-
ri giganti» sarà visitabile a Pa-
lazzo Lascaris dal 30 luglio al 
10 ottobre 2026. 

L’esposizione, promossa 
dalla Fondazione Romano 
Gazzera insieme al Consiglio 
regionale del Piemonte, è cu-
rata da Giulia Caffaro e pro-
pone un percorso nell’uni-
verso creativo dell’artista, 
scomparso nel 1985. Colori 
intensi, forme naturali e vi-
sioni spettacolari raccontano 
una ricerca originale, sospe-
sa tra realtà e immaginazio-
ne. L’inaugurazione si terrà 
giovedì prossimo 30 luglio al-
le ore 17.30, mentre alle 11 è 
prevista l’anteprima stampa.

Un intervento molto atteso

Due milioni per la passeggiata di Voltri
Li ha stanziati il Comune: verrà realizzata anche una pista ciclabile

VOLTRI   Uno scorcio della passeggiata

Sandrone a pagina 7

CUNEO 
IMPRESA, SPORT 
E CULTURA  
CON EVELINA 
CHRISTILLIN E 
LUCIA FRACASSI

Romano 
Gazzera torna 
con i suoi 
fiori gigantiUn investimento di quasi 2,19 

milioni di euro per riqualificare 
e rendere più sicura la passeg-
giata di Voltri, uno dei luoghi più 
identitari del Ponente genove-
se. Su proposta dell’assessore 
a Lavori pubblici, Manutenzioni 
ed Opere strategiche ed infra-
strutturali, Massimo Ferrante, la 
Giunta comunale ha approvato 
il progetto di fattibilità tecnico-
economica del primo lotto fun-
zionale della riqualificazione 
della passeggiata di Voltri, inti-
tolata a Roberto Bruzzone. L’in-
tervento prevede 1.189.717,41 
euro per la riqualificazione (...)
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PALAZZO LASCARIS

ALESSANDRIA

Oggi il Golf&Wine 
Championship

Servizio a pagina  10

ALBENGA

Bufera per il manifesto 
Anpi contro la polizia
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Sarzana

Sale 
operatorie 
chiuse  
per il caldo

Sale operatorie chiuse per caldo. Suc-
cede all’ospedale San Bartolomeo di 
Sarzana dove le temperature sono 
arrivate a 26 gradi, e «non consento-
no di garantire le condizioni ottima-
li richieste per l’attività chirurgica». 
Lo denuncia il sindacato NurSind con 
una nota. «È il punto di arrivo di una 
situazione che denunciamo da set-
timane. Abbiamo parlato di reparti 
oltre i 30 gradi, di impianti di climatiz-
zazione malfunzionanti, ma il caldo 
è solo una faccia della stessa meda-
glia. L’altra si chiama carenza di per-
sonale». Il sindacato ha chiesto 
all’azienda di attivare le prestazioni 
aggiuntive, «previste dal contratto 
nazionale proprio per affrontare si-
tuazioni di grave carenza di organico. 
L’azienda, invece, ha scelto un’altra 
strada. Prima gli straordinari e ora, 
di fronte al crescente rifiuto degli in-
fermieri di continuare a rientrare sen-
za che vengano attivate le prestazio-
ni aggiuntive, stanno iniziando ad ar-
rivare gli ordini di servizio, strumen-
ti ai quali il lavoratore, salvo i casi pre-
visti dalla legge, non può opporsi»

IL COORDINAMENTO SARÀ AFFIDATO ALL’AVVOCATO MATTEO CAMPORA  

Nasce «Liguria Insieme» nuovo movimento civico regionale 
■ Nasce «Liguria Insieme» una nuova 
identità politica, regionale, in evoluzione, 
con l’obiettivo di accogliere e unire in un 
unico progetto le numerose realtà che si ri-
conoscono nella visione e nei valori del ci-
vismo sul territorio ligure.  

 «Il nuovo movimento - dicono i parte-
cipanti - nasce per dare maggiore forza, ri-
conoscibilità e capacità di azione a espe-
rienze politiche e amministrative che, pur 
essendo nate in momenti diversi e mante-
nendo un forte radicamento locale, condi-
vidono lo stesso metodo di governo: con-
cretezza, competenza, pragmatismo, atten-
zione ai territori e capacità di raggiungere 
risultati. Il percorso avviato oggi porterà, a 
partire dai prossimi appuntamenti eletto-
rali amministrativi, alla presentazione nei 

territori di un unico movimento civico, ca-
ratterizzato da un nuovo nome, un nuovo 
simbolo e una comune identità politica».  
L’obiettivo è costruire un’esperienza uni-
taria e riconoscibile in tutta la Liguria, ca-
pace di raccogliere e valorizzare le miglio-
ri energie civiche, amministrative e profes-
sionali dei diversi territori e di rappresen-
tare con maggiore forza e organizzazione 
l’area civica che in questi anni ha contri-
buito in maniera determinante al governo 
della Regione e di numerosi comuni ligu-
ri. I primi soggetti che hanno deciso di ade-
rire sono Vince Liguria, Orgoglio Liguria, 
Vince Genova, Orgoglio Genova, Genova 
Unita e il Gruppo civico Riformisti Liberal 
Democratici. Il coordinamento regionale 
del nuovo movimento sarà affidato a Mat-

teo Campora, con i vice coordinatori Pietro 
Piciocchi e Federico Bogliolo, che avranno 
il compito di guidare la costruzione del pro-
getto, coordinare le diverse realtà territo-
riali e favorire il raccordo politico tra ammi-
nistratori, eletti e rappresentanti delle real-
tà civiche. Il coordinamento regionale sa-
rà composto da Giacomo Giampedrone, 
Marco Frascatore, Walter Sorriento, Ilaria 
Caprioglio, Gianluca Chiaramonte, Stefa-
nia Cosso, Loris Figoli, Rocco Giacobbe, 
Monica Magnani, Giorgia Mannu. Fanno 
inoltre parte del coordinamento regionale 
i coordinatori territoriali: Antonio Bissolot-
ti (Imperia), Mauro Demichelis (Savona), 
Federico Bogliolo (Comune di Genova) (...) 

EDITORE: POLO GRAFICO S.P.A.                                              SABATO 25 LUGLIO 2026                                                   Anno XII numero 175                                 DIRETTORE: DIEGO RUBERO

Segue a pagina 11

Segue a pagina11



Sabato 25 luglio 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria2



Sabato 25 luglio 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria 3TORINO

te escursionistica regionale e con-
corre alla pianificazione, gestio-
ne e fruizione della rete escur-

sionistica metropolitana in co-
ordinamento con numerosi sog-
getti del territorio», sottolinea 

Cambursano. 
Un lavoro che passa attraverso 

interventi diretti e indiretti, finaliz-

zati a migliorare la qualità dell’of-
ferta, rendere più accessibili i sen-
tieri e sviluppare itinerari di lun-
ga percorrenza capaci di raccon-
tare le caratteristiche specifiche 
dei territori attraversati. Per ogni 
percorso vengono coinvolti di-
versi attori, dagli enti locali agli 
operatori turistici, dal Cai alle as-
sociazioni impegnate nella ma-
nutenzione e nella promozione 
dei tracciati. 

Tra i risultati già raggiunti c’è 
il parere favorevole alla registra-
zione nel Catasto regionale del 
patrimonio escursionistico 
dell’itinerario della Via Francige-
na Morenico-Canavesana e l’ap-
provazione del protocollo d’inte-
sa per la registrazione e la valoriz-
zazione della Via Francigena del-
la Valle di Susa, già inserita nella 
rete regionale del patrimonio 
escursionistico. 

L’ingresso nell’Associazione 
Europea delle Vie Francigene 
consentirà quindi di rafforzare il 
collegamento del territorio tori-

La misura patrimoniale rappre-
senta il punto di arrivo di un’indagi-
ne finalizzata non solo all’accerta-
mento delle responsabilità penali, 
ma anche al recupero delle risorse 
ritenute frutto delle condotte illecite. 
La confisca costituisce infatti uno de-
gli strumenti più incisivi previsti 
dall’ordinamento per privare gli au-
tori dei reati economico-finanziari 
dei vantaggi ottenuti attraverso atti-
vità illecite. 

L’operazione conferma l’impe-
gno della Guardia di Finanza e del-
la Procura di Torino nel contrasto 
all’evasione fiscale, ai fenomeni di ri-
ciclaggio e all’utilizzo distorto del pa-
trimonio immobiliare, con partico-
lare attenzione ai casi in cui le dispo-
nibilità economiche vengano occul-
tate attraverso articolate strutture so-
cietarie o intestazioni fittizie. Va ri-
cordato che la responsabilità pena-
le dell’interessato sarà definitiva-
mente accertata solo con una sen-
tenza irrevocabile, qualora il proce-
dimento non sia ancora giunto a 
conclusione definitiva.

Loredana Polito 

■ La Città metropolitana di Tori-
no si prepara a entrare nell’Asso-
ciazione Europea delle Vie Fran-
cigene, con l’obiettivo di rafforza-
re la valorizzazione dei cammini 
storici, promuovere il turismo so-
stenibile e sostenere le comunità 
locali attraversate dagli itinerari. 
La proposta di adesione sarà sot-
toposta al Consiglio metropolita-
no nella seduta del 29 luglio dal-
la consigliera Sonia Cambursano, 
delegata allo sviluppo economi-
co, alle attività produttive, alla pia-
nificazione strategica e al turismo. 

Una scelta che guarda al futu-
ro, ma che affonda le proprie radi-
ci nella storia. Il territorio torine-
se è infatti attraversato da due im-
portanti percorsi legati alla Via 
Francigena: la direttrice Moreni-
co-Canavesana, che collega Ca-
rema a Piverone seguendo il trac-
ciato storico riconducibile al viag-
gio dell’arcivescovo di Canterbu-
ry Sigerico, e la variante della Val-
le di Susa, che conduce verso 
Santiago de Compostela attraver-
so i colli del Moncenisio e del 
Monginevro. 

«Il nostro intento è quello di 
aderire all’associazione senza sco-
po di lucro per valorizzare i cam-
mini devozionali e il ruolo del vo-
lontariato per la loro promozione 
e per l’accoglienza», spiega Sonia 
Cambursano. Un percorso che 
assume un significato ancora più 
rilevante nel 2026, anno in cui 
l’Abbazia di Novalesa celebra i 
1300 anni dalla fondazione, un 
anniversario che riporta l’atten-
zione su uno dei luoghi simbolo 
della Via Francigena nella Valle 
di Susa. 

Proprio questo legame tra ter-
ritorio, storia e pellegrinaggio sa-
rà al centro di un appuntamento 
internazionale. Dal 23 al 25 otto-
bre l’Associazione Europea delle 
Vie Francigene terrà infatti la pro-
pria assemblea ad Avigliana, por-
tando in Piemonte rappresentan-
ti e istituzioni impegnate nella tu-
tela e nella promozione di uno de-
gli itinerari culturali più impor-
tanti d’Europa. 

L’adesione della Città metro-
politana si inserisce nel percorso 
già avviato per la valorizzazione 
della rete escursionistica locale. I 
cammini francigeni attraversano 
infatti aree caratterizzate da un 
forte valore paesaggistico, am-
bientale e culturale, offrendo op-
portunità di sviluppo legate alla 
mobilità lenta, alla scoperta dei 
territori e alla crescita di forme di 
turismo attente alla sostenibilità. 

La Via Francigena non è sol-
tanto un percorso religioso. Nel 
corso degli anni si è trasformata 
in un sistema capace di unire pa-
trimonio storico, promozione 
economica e valorizzazione del-
le identità locali. Lungo il traccia-
to convivono piccoli comuni, aree 
naturali, luoghi di interesse cul-
turale e realtà produttive che pos-
sono beneficiare della crescente 
attenzione verso il turismo dei 
cammini. La Città metropolitana 
di Torino è già impegnata nella 
gestione e nella promozione de-
gli itinerari escursionistici. L’en-
te svolge un ruolo tecnico nella 
rete regionale e collabora con 
Comuni, Unioni di Comuni, en-
ti di gestione delle aree protette, 
Club Alpino Italiano e associa-
zioni locali per migliorare la frui-
bilità dei percorsi e favorire una 
gestione condivisa del patrimo-
nio sentieristico. 

«La Città metropolitana di To-
rino è già attiva nella valorizzazio-
ne dei cammini e degli itinerari 
culturali, è soggetto tecnico com-
petente per la gestione dei setto-
ri di propria competenza della re-

OPERAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA 

Torino, confiscati beni per oltre 1,1 
milioni a imprenditore immobiliare 

Contestate frode fiscale, autoriciclaggio e truffa allo Stato
Carlo Santori 

■ La Guardia di Finanza di Torino, 
su delega della Procura della Repub-
blica, ha eseguito un provvedimen-
to di confisca per un valore comples-
sivo superiore a 1,1 milioni di euro 
nei confronti di un imprenditore im-
mobiliare torinese, ritenuto respon-
sabile, a vario titolo, di una serie di 
reati che spaziano dalla frode fisca-
le all’autoriciclaggio, fino alla truffa 
ai danni dello Stato. 

Il provvedimento è stato dispo-
sto dal Tribunale di Torino al termi-
ne di un’articolata attività investiga-
tiva condotta dai militari del Nucleo 
di Polizia Economico-Finanziaria 
delle Fiamme Gialle, che hanno ri-

costruito l’effettiva situazione patri-
moniale e reddituale dell’indagato 
con riferimento agli anni d’imposta 
compresi tra il 2019 e il 2022. 

Secondo quanto emerso dalle 
indagini, l’imprenditore avrebbe ge-
stito un ingente patrimonio immo-
biliare attraverso una rete di dispo-
nibilità sia dirette, in qualità di pro-
prietario, sia indirette mediante so-
cietà ed entità giuridiche ritenute in-
terposte. Gli accertamenti hanno 
consentito di individuare un patri-
monio riconducibile a circa 1.500 
particelle catastali, comprendenti 
appartamenti, box auto, posti mac-
china, cantine, soffitte e altri locali 
destinati prevalentemente alla loca-

zione. 
L’attività investigativa si è concen-

trata sulla ricostruzione dei redditi 
effettivamente percepiti e delle mo-
dalità con cui il patrimonio sarebbe 
stato amministrato, portando alla 

contestazione di numerosi reati. Ol-
tre alla frode fiscale e all’autoriciclag-
gio, all’imprenditore vengono con-
testati anche false comunicazioni 
sociali, truffa ai danni dello Stato, fur-
to aggravato e omessa comunica-
zione dei dati degli alloggiati, obbli-
go previsto dalla normativa di pub-
blica sicurezza per chi concede im-
mobili in locazione, soprattutto per 
soggiorni di breve durata. In esecu-
zione della sentenza, i finanzieri han-
no quindi confiscato il diritto di usu-
frutto detenuto dall’uomo su diver-
se unità immobiliari situate nei quar-
tieri torinesi di Aurora e Barriera di 
Milano, immobili che risultavano 
destinati all’attività di locazione. 

Città Metro entra nella 
rete europea francigena
L’ente di area vasta vuole promuovere sostenibilità, 
cammini e valorizzazione dei territori provinciali

TURISMO SOSTENIBILE
nese con una rete internazionale 
che coinvolge diversi Paesi euro-
pei. L’associazione, con sede a Fi-
denza, è il soggetto riconosciuto 
dal Consiglio d’Europa come 
«réseau porteur» per la tutela e la 
valorizzazione della Via Franci-
gena, riconosciuta nel 1994 come 
Itinerario culturale europeo. 

Il percorso prende origine dal 
viaggio compiuto nel 990 da Sige-
rico, arcivescovo di Canterbury, 
che descrisse il tragitto seguito per 
raggiungere Roma. Da quella te-
stimonianza storica è nato uno 
degli itinerari più conosciuti del 
continente, capace oggi di colle-
gare Gran Bretagna, Francia, Sviz-
zera, Italia e Città del Vaticano, con 
possibili collegamenti verso altre 
direttrici europee, tra cui Santiago 
e Gerusalemme. 

Tra gli obiettivi dell’associazio-
ne ci sono la promozione della 
collaborazione tra istituzioni, uni-
versità e organizzazioni interna-
zionali, lo scambio di buone pra-
tiche con altri itinerari culturali 
europei e mediterranei, oltre alla 
tutela dei luoghi attraversati dai 
pellegrini e alla creazione di ser-
vizi adeguati lungo i percorsi. 

La rete francigena diventa uno 
strumento di dialogo tra culture 
diverse e un’opportunità per valo-
rizzare territori spesso lontani dai 
grandi flussi turistici. Accoglien-
za, infrastrutture, produzioni lo-
cali e patrimonio culturale diven-
tano elementi di un unico proget-
to che punta a costruire nuove for-
me di sviluppo.

A ottobre l’Associazione Europea delle Vie Francigene terrà la sua assemblea ad Avigliana

■ Si conclude con otto progetti premiati la 
quarta edizione di ‘Coopstartup Piemonte’, il 
bando promosso da Legacoop Piemonte con 
il contributo di Coopfond per sostenere 
la nascita di nuove imprese coope-
rative. L’iniziativa conferma il 
proprio ruolo di incubatore di 
idee imprenditoriali, offren-
do non solo un sostegno 
economico, ma anche stru-
menti concreti per accom-
pagnare le future coopera-
tive nel percorso di avvio e 
consolidamento. 

Alla selezione hanno parteci-
pato ventiquattro progetti, mentre 
quindici hanno completato il percorso 
di formazione previsto dal bando. Gli otto vin-
citori riceveranno un contributo a fondo per-
duto di cinquemila euro destinato alle spese 
di avvio, oltre a voucher per attività di consu-
lenza e formazione specialistica. Le iniziative 

premiate spaziano dall’impresa sociale alle 
cooperative di comunità, passando per le co-
munità energetiche rinnovabili, fino a pro-

getti dedicati allo sport, alla pet therapy 
e alla ricerca e analisi dei dati. 

Accanto ai premi principali 
sono stati assegnati anche ri-

conoscimenti speciali. La 
Fondazione Compagnia di 
San Paolo ha premiato i 
progetti con il maggiore 
impatto sociale e culturale, 

mentre Nova Coop ha desti-
nato un riconoscimento alle 

iniziative più attente ai temi del-
la sostenibilità. Per il presidente di 

Legacoop Piemonte, Dimitri Buzio, il 
successo dell’iniziativa nasce dalla collabo-
razione tra i diversi soggetti del territorio. 

«La rete del territorio è il motivo del suc-
cesso e della crescita di questo progetto. Noi 
stiamo cercando di contribuire a costruire un 

ecosistema dell’economia sociale e questa è 
l’occasione strutturale per aiutare ad acquisi-
re le competenze per gestire le imprese co-
operative», afferma Buzio. Anche la Regione 
Piemonte guarda con favore all’iniziativa. L’as-
sessore alle Attività produttive Andrea Tron-
zano sottolinea l’importanza di creare con-
dizioni favorevoli per chi decide di fare im-
presa: «C’è da fare in modo che l’ambiente 
che costruiamo intorno a voi sia favorevole e 
un premio come questo va in questa direzio-
ne, aiutando anche lo sviluppo dell’impre-
sa». Per la vicesindaca del Comune di Tori-
no, Michela Favaro, la quarta edizione rap-
presenta la conferma della validità del pro-
getto: «Essere alla quarta edizione significa 
che era un’intuizione giusta e il fatto che que-
sto premio copra sempre più settori dimostra 
quanto fosse necessario, soprattutto per of-
frire nuove opportunità ai giovani e rendere 
il territorio più attrattivo». 

Felicia Bello

CONTRIBUTI A OTTO NUOVE COOPERATIVE 
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Suite e Camere sul mare

Ristoranti e Bar

SPA e Fitness Center

Piscina e Spiaggia Privata

Natura Incontaminata

Isola di Cavallo: 
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taforme digitali e il ruolo as-
sunto dall’intelligenza artifi-
ciale. La scelta dell’opera non 
rappresenta soltanto un 
omaggio al valore artistico di 
Carpinteri. Diventa anche 
una dichiarazione d’intenti. 
Il Festival Digitale Popolare 
ha infatti deciso di utilizzare 
un’immagine capace di sug-
gerire come la cultura, l’arte e 
l’illustrazione siano spesso in 
grado di intuire con largo an-
ticipo le trasformazioni del-
la società, anticipando sce-
nari che solo molti anni do-
po diventano realtà. 

Il tema scelto per l’edizio-
ne 2026, ‘Il mondo nuovo’, ri-
chiama proprio questa capa-
cità di osservare il cambia-
mento prima che diventi evi-
dente. La rivoluzione digita-
le, infatti, non riguarda più 
soltanto l’innovazione tecno-
logica, ma investe il modo di 
comunicare, lavorare, infor-
marsi, partecipare alla vita 
pubblica e costruire relazio-
ni sociali. Un cambiamento 
che interessa cittadini, istitu-
zioni e imprese, chiamati a 
confrontarsi con strumenti 
sempre più sofisticati e con 

interrogativi etici destinati a 
diventare centrali negli anni 
a venire. L’opera di Carpinte-
ri riesce a condensare tutto 
questo in un’unica immagi-
ne. Il protagonista dell’illu-
strazione appare immerso in 
una dimensione sospesa, 
nella quale il confine tra real-
tà fisica e universo digitale 
sembra dissolversi. Una rap-
presentazione che, osserva-
ta oggi, richiama inevitabil-
mente le tecnologie immer-
sive, i visori per la realtà vir-
tuale, le nuove forme di in-
terazione tra uomo e macchi-
na e la crescente presenza 
dell’intelligenza artificiale 
nella vita quotidiana. Lo stes-
so autore racconta come 
quell’illustrazione fosse nata 
in un contesto completa-
mente diverso rispetto a 
quello attuale. «C’è un corto-
circuito affascinante in que-
sto manifesto: ho realizzato 
questa illustrazione nel 1992 
per Playboy Germany. 
All’epoca il web per come lo 
conosciamo non esisteva 
nemmeno, eppure nel dise-
gno c’era già tutto: erotismo 
cerebrale, l’essere umano ip-
notizzato dal visore, la tecno-
logia che penetra la mente 
non con la freddezza di un 
circuito, ma con un segmen-

to di edera organica». 
Parole che raccontano co-

me l’immaginazione artisti-
ca abbia spesso la capacità di 
cogliere intuizioni destinate 
a trovare conferma molti an-
ni dopo. L’artista sottolinea 
infatti come l’immagine, na-
ta inizialmente come una 
provocazione, abbia assunto 
oggi un significato completa-
mente diverso, quasi docu-
mentando una realtà che al-
lora sembrava lontanissima. 

«Ritrovare un’immagine 
di oltre trent’anni fa alla gui-
da del Festival Digitale Popo-
lare nel 2026 dimostra la for-
za profetica dell’arte grafica: 
ciò che negli anni ‘90 nasce-
va come una provocazione 
d’avanguardia sulla seduzio-
ne del futuro, oggi è diventa-
to la cronaca della nostra vi-
ta quotidiana, tra intelligenze 
artificiali, algoritmi e identi-
tà digitali. Il ‘Mondo Nuovo’ 
eravamo già noi, esisteva già, 
soltanto che non lo sapeva-
mo ancora», aggiunge Car-
pinteri. 

Il manifesto diventa così il 
punto di partenza di una ri-
flessione più ampia. L’obietti-
vo del Festival Digitale Popo-
lare non è limitarsi a raccon-
tare l’evoluzione tecnologica, 
ma analizzarne gli effetti sul-

Eliana Puccio 

■ Manca sempre meno alla 
quinta edizione del Festival 
Digitale Popolare, che torne-
rà a Torino l’1 e il 2 ottobre di 
quest’anno, con il titolo ‘Il 
mondo nuovo’. 

L’appuntamento, promos-
so dalla Fondazione Italia Di-
gitale con il sostegno della 
Fondazione Compagnia di 
San Paolo e il patrocinio del-
la Città di Torino, si prepara 
a riunire cittadinanza, istitu-
zioni, imprese, ricercatori ed 
esperti per riflettere sulle tra-
sformazioni che le tecnologie 
digitali stanno producendo 
nella società contemporanea. 

Dall’intelligenza artificia-
le agli algoritmi, fino alle 
identità digitali, il festival si 
propone ancora una volta co-
me uno spazio di confronto 
aperto sui grandi cambia-
menti che interessano la vita 
quotidiana e il futuro della 
democrazia. Ad accompa-
gnare questa quinta edizione 
sarà un’immagine capace di 
raccontare il presente pur es-
sendo stata realizzata oltre 
trent’anni fa. Il manifesto uf-
ficiale della manifestazione 
porta infatti la firma di Gior-
gio Carpinteri, artista e illu-
stratore tra i più apprezzati 
nel panorama italiano, auto-
re di un’opera datata 1992 
che oggi appare sorprenden-
temente attuale. L’illustrazio-
ne, nata quando internet era 
ancora lontano dall’entrare 
nelle case e nella quotidiani-
tà delle persone, sembra an-
ticipare molti dei temi che 
oggi animano il dibattito 
pubblico: il rapporto tra l’uo-
mo e la tecnologia, il potere 
degli algoritmi, ma pure l’in-
fluenza crescente delle piat-

Festival Digitale, scelta 
un’opera di Carpinteri
Un lavoro del 1992 diventa simbolo del dibattito 
su intelligenza artificiale e cittadinanza digitale

MANIFESTO UFFICIALE
la società, sulle istituzioni e 
sulla partecipazione demo-
cratica. L’innovazione, infat-
ti, produce opportunità 
straordinarie, ma pone anche 
interrogativi complessi ri-
guardo alla tutela dei diritti, 
alla trasparenza degli algorit-
mi, alla gestione dei dati per-
sonali e alla capacità dei cit-
tadini di comprendere stru-
menti sempre più sofisticati. 

Per questo motivo la ma-
nifestazione si propone come 
un luogo di incontro aperto e 
accessibile, nel quale lin-
guaggi diversi possano dialo-
gare tra loro. Esperti, ricerca-
tori, amministratori pubbli-
ci, imprese, studenti e citta-
dini saranno chiamati a con-
frontarsi sui grandi temi del-
la trasformazione digitale, 
cercando di individuare stru-
menti e regole capaci di ac-
compagnare il cambiamento 
senza subirlo. 

La scelta del manifesto na-
sce anche da una collabora-
zione sviluppata nel mondo 
del fumetto e dell’illustrazio-
ne. A ricordarlo è Francesco 
Nicodemo, direttore editoria-
le della Fondazione Italia Di-
gitale. «La scelta di affidare 
l’immagine guida di questa 
edizione al maestro Giorgio 
Carpinteri è nata e si è con-
cretizzata nella splendida 
cornice di Etna Comics, gra-
zie al confronto e alla siner-
gia con il suo fondatore e di-
rettore Antonio Mannino». 

Secondo Nicodemo esiste 
infatti un filo diretto tra il lin-
guaggio del fumetto e quello 
dell’innovazione digitale. En-
trambi sono strumenti capa-
ci di raccontare il presente e 
immaginare il futuro, rag-
giungendo un pubblico am-
pio e trasversale.

L’obiettivo della kermesse è analizzare gli effetti delle tecnologie sulla società



Sabato 25 luglio 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria6

REbuilding è un fornitore di servizi a tutto campo nel set-
tore immobiliare B2B, dai servizi tecnici alle valutazioni, 
dall’ingegneria integrata ai servizi green.

www.rebuilding-srl.it  •  info@rebuilding-srl.it

Fin dalla sua creazione, la società si è strutturata per essere di 
supporto ai principali players di servizi del mercato immobiliare 
italiano, diventando con il tempo un Service Provider di riferi-
mento per diverse di queste realtà.

AUDIT 
& DUE DILIGENCE

ENGINEERING 
& HSE

SERVIZI 
TECNICI

VALUATION 
LOAN

ENERGY



Sabato 25 luglio 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria 7

cattiverie.  
Le parole di Lucia Fracassi e 

di Evelina Christillin ricordano 
però come la fiducia in sé stes-
se, l’impegno, la capacità di far 
valere la propria voce, con edu-
cazione ma con fermezza, pos-
sano permettere a tutte, e a tut-
ti, di raggiungere gli obiettivi 
desiderati e di realizzare i pro-
pri sogni. Un empowerment 
femminile che diventa forza 
nelle convinzioni e nella sorel-
lanza. 

«Le donne appartengono a 
tutti i luoghi dove vengono pre-
se le decisioni. Non dovrebbero 
essere l’eccezione» Ruth Bader 
Ginsburg

CUNEO

Valentina Sandrone 

■ Si è tenuto nel tardo pome-
riggio di giovedì 23 luglio, nella 
suggestiva cornice del parco di 
Villa Tornaforte Aragno, a Cu-
neo, il secondo appuntamen-
to con Switcher, la kermesse 
sull’empowerment femminile 
promossa da Confindustria 
Cuneo.  

Dopo Concita De Gregorio, 
ospitata presso il Castello della 
Manta, in questa sede a porta-
re la propria testimonianza di 
eroine (o antieroine) dei giorni 
nostri sono state Lucia Fracas-
si, amministratrice delegata 
della società eVISO, ed Evelina 
Christillin, storica e docente 
universitaria, ma soprattutto 
nota per il suo ruolo di presi-
dente della Fondazione Museo 
delle Antichità Egizie di Torino 
e per i numerosi incarichi spor-
tivi a livello internazionale. 

Switcher, in gergo tecnico, 
significa commutatore, e la sua 
radice si deve a «switch»: mo-
difica, cambiamento, ma anche 
interruttore che, metaforica-
mente, alterna la corrente del-
le nostre vite da spento ad acce-
so. Sono stati tanti gli «switch» 
della  vita che hanno portato le 
due illustri ospiti a ricoprire i 
prestigiosi incarichi che rive-
stono ora, che le hanno fatte ar-
rivare fino a qui, che hanno 
cambiato le loro storie. 

Un trasferimento a Parigi, 
seguito a un tanto rocambole-

DIALOGO NEL PARCO DI VILLA TORNAFORTE ARAGNO

sco quanto fortunato colloquio 
in Danone, per Lucia Fracassi, 
un’esperienza che l’ha portata 
a conoscere una lingua, una 
cultura e un Paese completa-
mente nuovi e dal quale ha in-
trapreso un percorso di coa-
ching per migliorare sé stessa 
come persona e come leader. 
E poi la malattia della madre, 
per la quale è tornata in Italia, 
un ritorno che l’avrebbe poi 
portata, cinque anni e mezzo 

fa, a Saluzzo.  
Gli switch dello sport e del-

la cultura, sicuramente, per 
Evelina Christillin. Una fama 
che precede il suo nome e la 
sua persona, ma che è arrivata 
a fronte di un grande impegno 
e di grandi sfide umane e pro-
fessionali. La candidatura di 
Torino alle Olimpiadi Inverna-
li del 2006, un lungo percorso 
avviato nel 1998 e per il quale 
numerosi detrattori hanno det-

to, più o meno velatamente, 
«non ce la farà mia», ma gli an-
nali invece ci raccontano di un 
successo che ha cambiato per 
sempre la città. E poi ancora le 
esperienze nel calcio, ma so-
prattutto la presidenza della 
Fondazione del Museo Egizio. 
Da museo statico e scarsamen-
te valorizzato all’assunzione di 
un giovane ricercatore semi-
sconosciuto. Mentre tutti si 
aspettavano un «archeostar» 

per risollevare uno dei poli mu-
seali più importanti del mon-
do, la candidatura di Christian 
Greco, poco più che trentenne, 
spariglia le carte. Altra scom-
messa vinta, altro «switch» ri-
spetto a un approccio ingessa-
to, anacronistico e ai desidera-
ta di molti, altra conferma di un 
talento, quello della Christillin, 
che riesce a portare all’eccel-
lenza tutto ciò che incontra.  

E poi la difficoltà dell’essere 
donne e dell’essere donne 
all’apice, con il peso della fami-
glia e della cura, ma anche lavo-
ratrici ambienti sfidanti, dove 
talvolta sono le donne stesse le 
prime ad alimentare invidie e 

Impresa, sport e 
cultura protagonisti 
del format «Switcher»
Evelina Christillin e Lucia 
Fracassi ospiti di Confindustria

DESTINATE A NEODIPLOMATI E NEOLAUREATI 

La Banca di Caraglio stanzia 50 borse di studio
■ Sono aperte le adesioni per 
concorrere alle cinquanta bor-
se di studio che la Banca di Ca-
raglio mette a disposizione di 
neodiplomati e neolaureati me-
ritevoli del territorio, in memo-
ria del Cavalier Ufficial Luigi 
Bruno, presidente dell’istituto 
dal 1937 al 1960. Venticinque 
borse di studio dal valore di 500 
euro saranno erogate a soci e fi-
gli di soci diplomati alla scuola 
media superiore e altre venticin-
que, dal valore di 800 euro, sa-
ranno destinate a soci e figli di 
soci laureati magistrali.  

“Ogni anno è un’emozione 
poter premiare cinquanta ragaz-
zi del nostro territorio, ricom-
pensando così la grinta e la pas-
sione profuse nel loro percorso 
formativo – dichiara Livio To-
matis, presidente della Banca di 
Caraglio -. La prima assegnazio-
ne delle borse di studio intitola-
te al Cavalier Ufficial Luigi Bru-
no risale al 1961, a testimonian-
za della continuità con cui il no-
stro istituto crede in un’iniziati-
va che sostiene la comunità e, 

in particolare, i più giovani. Co-
me Banca del territorio non pos-
siamo che essere fieri di aver 
premiato così tante generazio-
ni di studenti meritevoli, e di 
continuare a farlo, contribuendo 
così a costruire una parte del lo-
ro futuro e dell’intera collettivi-
tà”. 

L’accesso al bando è esclusi-
vamente dedicato a soci o figli 
di soci della Banca che abbiano 
conseguito, nell’anno 2026, 
presso un istituto pubblico o 
equiparato, un diploma di scuo-
la media superiore che dia la 

possibilità agli stessi di accede-
re ai corsi universitari, con una 
votazione non inferiore a 
95/100. La borsa di studio per i 
laureati è invece riservata a co-
loro che, dal 1° luglio 2025 al 30 
giugno 2026, hanno conseguito 
la laurea magistrale con la vota-
zione di 110/110. Banca di Ca-
raglio, oltre all’assegnazione del-
la borsa di studio, omaggerà 
ogni vincitore di un versamento 
dell’importo di 100 euro ad un 
Fondo Pensione. L’elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sul sito 
internet e affisso nei locali della 
sede e delle filiali della Banca. 

Le domande di ammissione 
dovranno essere presentate alla 
Banca di Caraglio entro dome-
nica 13 settembre 2026, esclusi-
vamente tramite la compilazio-
ne dell’apposito form presente 
nell’Area Riservata Soci sul sito 
www.bancadicaraglio.it, dove è 
possibile consultare anche il re-
golamento completo. Per ulte-
riori informazioni telefonare al 
numero 0171/617151 o scrivere 
a soci@bancadicaraglio.it.

Nel pomeriggio del 14 luglio la Polizia 
di Stato ha dato esecuzione a un prov-
vedimento di custodia cautelare in car-
cere emesso dal G.I.P. di Asti a carico di 
un cittadino albanese gravemente indi-
ziato di traffico di droga, con preceden-
ti specifici e attivo sul territorio di Bra. 
L’indagine ha portato complessivamen-
te al sequestro di oltre 11 chili di cocai-
na ad alto grado di purezza, corrispon-
denti a circa 55.000 dosi medie, il cui 
valore sul mercato illecito si aggira in-
torno ai quattro milioni di euro. Seque-
strato anche denaro contante per oltre 
15.000€. Le indagini dei poliziotti della 
Sezione Antidroga della Squadra Mobi-
le della Questura di Cuneo, hanno tro-
vato origine dalle numerose segnala-
zioni ricevute dalla cittadinanza anche 
attraverso l’app YOUPOL e si sono svi-
luppate attraverso mezzi di indagine 

tecnologici uniti a metodi tradizionali: 
complessivamente sono 5 gli indagati 
coinvolti. Il lavoro degli investigatori ha 
consentito di ricostruire le attività di un 
sodalizio criminale composto da citta-
dini albanesi ben inseriti nel mercato 
dello stupefacente, del quale curavano 
sia l’approvvigionamento all’ingrosso 
sia la vendita al dettaglio. Le articolate 
indagini hanno appurato che erano gli 
stessi spacciatori a contattare i clienti 
tramite app di messaggistica per infor-
marli dell’imminente arrivo di un nuo-
vo carico di cocaina, dimostrando per-
tanto un’elevata capacità criminale, as-
senza di scrupoli e totale noncuranza 
della salute delle persone a cui propo-
nevano l’acquisto: un singolo spaccia-
tore arrivava a vendere oltre 300 dosi di 
stupefacenti in una settimana. 
Gli indagati facevano uso di veicoli pre-

disposti con doppifondi ricavati appo-
sitamente per occultare lo stupefacen-
te e sviare i controlli della Polizia, resi 
ancor più complessi dalla capacità de-
gli indagati di spostarsi rapidamente 
tra le varie provincie del nord Italia. 
L’operazione ha visto un susseguirsi di 
perquisizioni e sequestri: il più ingente 
superiore agli otto chili di cocaina, cedu-
ti dall’arrestato a un altro indagato, il 
quale avrebbe poi provveduto a orga-
nizzarne lo smercio al dettaglio. 
Alla luce di ciò appare pertanto oppor-
tuno rimarcare la possibilità di effet-
tuare segnalazioni, anche anonime, tra-
mite l’app Youpol, nonché la possibili-
tà di rivolgersi sempre agli uffici della 
Questura con ogni altro mezzo idoneo, 
quali mail, telefonate o di persona: ogni 
segnalazione viene ascoltata e ade-
guatamente valutata. 

POLIZIA DI STATO 

Tre arresti per traffico di droga

Il Polo Espositivo Chiesa di Santo Stefano ospita “Mu-
se Ribelli. Donne, immagine, potere nella storia dell’ar-
te”, la grande mostra curata dalla storica dell’arte Con-
suelo Lollobrigida, che attraverso oltre sessanta ope-
re tra dipinti, fotografie, installazioni e video propone 
una riflessione sul rapporto tra immagini, identità e 
potere. Un progetto che attraversa cinque secoli di sto-
ria dell’arte, dal Rinascimento alla contemporaneità, 
mettendo in dialogo artiste e artisti che hanno contri-
buito a costruire, mettere in discussione e trasforma-
re la rappresentazione del femminile nella cultura Più 
che una mostra dedicata alle donne artiste, Muse Ri-
belli è un’indagine sul potere delle immagini. Il per-
corso espositivo accompagna il visitatore dagli arche-
tipi della tradizione – la madre, la santa, la musa, l’eroi-
na – fino alle ricerche contemporanee dedicate al cor-
po, all’identità e all’autodeterminazione, mostrando 
come ogni immagine contribuisca a costruire model-
li culturali, relazioni di potere e memoria collettiva. La 
mostra riunisce opere provenienti da musei, archivi e 
prestigiose collezioni pubbliche e private, dando vita 
a un dialogo inedito tra protagoniste assolute della 
storia dell’arte europea come Sofonisba Anguissola, La-
vinia Fontana, Artemisia Gentileschi, Plautilla Nelli, Eli-
sabetta Sirani, Virginia da Vezzo e Rosalba Carriera e 
figure fondamentali della ricerca artistica contempo-
ranea quali Ketty La Rocca, Dadamaino, Vanessa Bee-
croft, Shirin Neshat, Elisabetta Di Sopra e Alice Pasqui-
ni. Tra i prestatori figurano il Museo Ottocento Bolo-
gna, l’Archivio Ketty La Rocca, la Pinacoteca Archivio 
Bertocchi-Colliva, la Barozzi Art Collection, Altomani & 
Sons, Art Book Web, la Collezione MaVi, la Collezione 
Floridi e numerose collezioni private che hanno conces-
so opere raramente esposte al pubblico. Il progetto è 
sostenuto da un’importante ricerca scientifica inter-
nazionale. Accanto alla curatrice Consuelo Lollobrigi-
da, il catalogo ospita i contributi di studiosi e studiose 
di rilievo internazionale, tra cui Adelina Modesti (Uni-
versity of Melbourne) e Laura Leuzzi (Robert Gordon 
University), offrendo una rilettura della storia dell’arte 
che mette al centro il ruolo delle immagini nella co-
struzione dell’identità femminile e restituisce voce a 
protagoniste spesso rimaste ai margini della narra-
zione tradizionale. L’intelligenza artificiale accompagna 
l’esperienza di visita. Nella mostra i visitatori saranno 
accolti da un’installazione interattiva dedicata a Frida 
Kahlo. Basterà salutarla con un semplice “Ciao Frida!” 
per avviare una conversazione con l’artista: sarà pos-
sibile porle domande sulla sua vita, sulla sua produzio-
ne artistica, sugli amori che hanno segnato la sua esi-

stenza, sul dolore fisico che ha attraversato tutta la 
sua vicenda umana e sul significato delle sue opere. 
«Le immagini non sono mai neutrali: non si limitano a 
raccontare la realtà, ma la interpretano, la trasforma-
no e contribuiscono a costruire modelli culturali, ge-
rarchie e relazioni di potere», afferma Consuelo Lollo-
brigida, curatrice della mostra. «Muse Ribelli nasce 
dalla convinzione che oggi non sia più sufficiente resti-
tuire visibilità alle artiste dimenticate: è necessario in-
terrogare le immagini stesse, comprendere come ab-
biano costruito l’idea di femminile e come continuino 
a influenzare il nostro modo di guardare il mondo. La 
mostra non propone una storia dell’arte “al femmini-
le”, né sostituisce un canone con un altro. Mette inve-
ce in dialogo opere di epoche diverse per mostrare che 
ogni rappresentazione è una scelta culturale e che la 
storia dell’arte è anche la storia delle idee, dei silenzi 
e delle memorie che le immagini hanno prodotto e tra-
mandato.» 
«Nell’ottantesimo anniversario del voto alle donne - il 
commento del sindaco Luca Robaldo e dell’assesso-
ra alla Cultura Francesca Botto - accogliamo con pieno 
favore un’esposizione che esalta la figura femminile 
sottolineandone la tendenza all’autodeterminazione 
artistica ed esistenziale. Con “Muse Ribelli” il Polo 
Espositivo Chiesa di Santo Stefano è pronto ad ospi-
tare una nuova mostra di caratura internazionale e, 
grazie alla collaborazione con l’associazione Be Local, 
la nostra città si prepara ad accrescere la propria attrat-
tività turistica grazie ad uno spazio espositivo di valo-
re, pensato per diventare il fulcro di un’offerta cultu-
rale eterogenea e di alto profilo». 
«Con Muse Ribelli abbiamo voluto costruire un proget-
to che andasse oltre la dimensione della mostra tradi-
zionale», dichiarano Stefano Gribaldo e Paola Dema-
si, presidente e vicepresidente dell’Associazione Cul-
turale Be Local ETS. «Crediamo che la cultura debba 
essere uno spazio capace di generare domande e nuo-
ve prospettive, non soltanto di trasmettere conoscen-
ze. Per questo abbiamo scelto di affrontare un tema 
che appartiene alla storia dell’arte ma parla profon-
damente anche al presente. L’utilizzo dell’intelligen-
za artificiale, sia nella comunicazione sia nell’espe-
rienza di visita, nasce proprio da questa volontà: met-
tere in dialogo il patrimonio storico con i linguaggi con-
temporanei per coinvolgere pubblici diversi senza ri-
nunciare al rigore scientifico. Il nostro auspicio è che 
ogni visitatore esca dalla mostra con uno sguardo di-
verso, perché è proprio nello sguardo che iniziano i 
cambiamenti culturali più profondi.»

Muse Ribelli: la storia dell’arte 
attraverso lo sguardo femminile

ESPOSIZIONE A MONDOVÌ

Iscrizioni entro il 13 settembre, sostegno nel percorso di studi dei ragazzi 
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Natura, relax e servizi pensati per una vacanza indimenticabile

Dove l’estate diventa
un’esperienza da vivere

LIMONE PALACE
APARTHOTEL 4⭐️

GRAND HOTEL
PRINCIPE 4⭐️

Il punto di partenza ideale per vivere l’estate Relax eleganza e panorama

🍃appartamenti spaziosi dotati di ogni confort,
perfetti per famiglie e soggiorni di più giorni
🍃ideale per sport, relax e natura
🍃 comodissima posizione centrale

🍃camere raffinate con vista montagne 
🍃ristorante con cucina del territorio
🍃 palestra e zona wellness
🍃 punto di partenza ideale per trekking ed e-bike

cin IT004110A1RZELLOYP cin  IT004110A1KXWWVNPW
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Un milione di euro per i piccoli Comuni
La Provincia istituisce un Fondo per aiutare gli enti a realizzare opere pubbliche senza ritardi

BIELLESE

■ La Provincia di Biella 
compie un nuovo passo 
concreto a sostegno dei 
Comuni del territorio con 
l’istituzione di un Fondo di 
Rotazione Provinciale per 
l’anticipazione di liquidità 
ai Comuni con meno di 
1.000 abitanti. 
Il Fondo, finanziato con 
una dotazione iniziale di 1 
milione di euro, permette-
rà ai piccoli Comuni di ot-
tenere anticipazioni di li-
quidità per il pagamento 
degli Stati di Avanzamen-
to Lavori (SAL), delle ope-
re pubbliche finanziate da 
Regione, Stato o altri Enti, 
evitando rallentamenti o 
blocchi dei cantieri dovuti 
ai tempi di erogazione dei 
contributi. Le anticipazio-
ni saranno concesse senza 
alcun onere finanziario 
per i Comuni e verranno 
restituite una volta incas-
sati i finanziamenti previ-
sti. 
Un intervento che assume 
un valore ancora più signi-
ficativo se si considera che, 
nel Biellese, 36 dei 74 Co-
muni hanno meno di 1.000 
abitanti. Sono proprio 
queste realtà che, più fre-

quentemente, possono in-
contrare difficoltà nella 
gestione della liquidità e il 
Fondo rappresenta una ri-
sposta a questa esigenza. 
Pur avendo ottenuto i fi-
nanziamenti necessari per 
realizzare un’opera pub-
blica, infatti, i Comuni so-
no spesso costretti ad anti-
cipare somme che, soprat-

tutto nei bilanci dei picco-
li enti, non sono facilmen-
te disponibili, prima di ri-
cevere i contributi, con il 
rischio di rallentare o so-
spendere i lavori. 
Grazie al nuovo strumen-
to provinciale, i Comuni 
che ne avranno i requisiti e 
presenteranno domanda, 
secondo le modalità pre-

viste dall’apposito avviso 
pubblico che verrà pubbli-
cato la prossima settima-
na sul sito istituzionale 
della Provincia, potranno 
ottenere un’anticipazione 
di liquidità, superando 
queste criticità e garanten-
do la continuità dei cantie-
ri. 
Con questa iniziativa la 

Provincia di Biella diventa 
una tra le prime Province 
a dotarsi di uno strumento 
di questo tipo, conferman-
do concretamente di esse-
re la Casa dei Comuni, un 
punto di riferimento per le 
Amministrazioni Comuna-
li. 
«Ho sempre sostenuto che 
la Provincia debba essere 
davvero la “Casa dei Co-
muni” e con questo Fondo 
mantengo l’impegno pre-
so con i miei colleghi Sin-
daci. Vogliamo che nessun 
piccolo Comune sia co-
stretto a fermare un’opera 
di cui il territorio ha biso-
gno per mancanza di liqui-
dità. Siamo sempre al fian-
co dei Sindaci e quindi an-
che dei cittadini biellesi. 
Questa è una Provincia che 
non lascia indietro nessu-
no e che vuole continuare 
a fare squadra per contri-
buire allo sviluppo dell’in-
tero territorio provinciale», 
dichiara il Presidente del-
la Provincia di Biella, Ema-
nuele Ramella Pralungo. 
Una misura innovativa che 
conferma la vicinanza 
dell’Ente al territorio e al-
le Amministrazioni locali.

BUTTOGNO

Ha riaperto  
il centro visita 
del Parco della 
Val Grande

■ Dopo anni di chiusura ha ri-
aperto il centro visita del Parco 
Nazionale Val Grande a Butto-
gno, frazione di Santa Maria 
Maggiore. La riapertura è stata 
possibile grazie al contributo 
della sezione Cai Valle Vigezzo. 
Il centro visita, rinnovato e am-
modernato, ospiterà nel corso 
dell’estate incontri di vario ge-
nere, come proiezioni di docu-
mentari e laboratori ludici di 
educazione ambientale rivolti 
ai bambini. 
Gli spazi del centro visita sono 
stati allestiti in collaborazione 
con l’istituto comprensivo ‘An-
drea Testore’ di Santa Maria 
Maggiore nell’ambito di ‘A scuo-
la di montagna’, un progetto 
educativo con approccio peer-
to-peer che vede gli studenti nel 
ruolo di guide e divulgatori na-
turalistici. 
Gli studenti, affiancati dai vo-
lontari del Cai, hanno messo a 
punto un decalogo di azioni vir-
tuose e comportamenti da te-
nere per ridurre l’impatto an-
tropico in ambiente montano 
e realizzato due pannelli inter-
attivi dedicati alla fauna di me-
dia e alta quota, con attività di 
riconoscimento basate su im-
pronte e comportamenti ani-
mali.

CANDIDATURE FINO AL 27 LUGLIO 

Quinta edizione del talent show dello Spazio Nova 
La serata prenderà il via alle 18.30 con il talk «Relazioni educative che costruiscono comunità»
■ Quinta edizione del talent show 
allo Spazio nòva che quest’anno si 
presenta in una veste completa-
mente rinnovata. L’evento si svolge-
rà nella cornice del Castello Viscon-
teo Sforzesco di Novara, con un 
nuovo palco pronto ad accogliere 
giovani artisti e talenti del territo-
rio. 

I partecipanti avranno a disposi-
zione tre minuti per esibirsi e met-
tere in mostra le proprie capacità. 
Le candidature potranno essere 

presentate fino al 27 luglio. 
La serata prenderà il via alle 

18.30 con il talk «Relazioni educa-
tive che costruiscono comunità» a 
cura dello psicologo di comunità 
Davide Boniforti. Alle 19.30 sarà 
presentato il libro «Under my skin - 
L’arte di essere unici», realizzato dai 
ragazzi dei laboratori dello Spazio 
Nòva. Alle 20.30 spazio al Talent 
Show, mentre dalle 22.30 la festa 
proseguirà con un DJ set fino a mez-
zanotte.

■ Prevenzione, assistenza e 
monitoraggio costante: a 
Biella l’Amministrazione co-
munale ha messo in campo 
una rete di interventi per af-
frontare la lunga ondata di ca-
lore dell’estate 2026 e garan-
tire vicinanza alle persone più 
fragili, con particolare atten-
zione agli anziani. Un impe-
gno che si traduce in azioni 
concrete, dagli spazi climatiz-
zati ai centri di aggregazione, 
dall’assistenza domiciliare al-
la consegna dei pasti, fino al 
contatto telefonico con circa 
800 anziani. Le misure attiva-
te sono illustrate dall’assesso-
re ai Servizi Sociali Isabella 
Scaramuzzi. 
«Il nostro obiettivo è fare in 
modo che nessun anziano re-
sti solo durante i periodi di 
caldo eccezionale. Nelle ulti-
me settimane – spiega Scara-
muzzi - sono stati organizza-
ti incontri informativi con le 

Infermiere di Famiglia e Co-
munità dell’ASL di Biella 
presso il Centro Dinamico e 
la Casa di Giorno, durante i 
quali sono stati forniti consi-
gli pratici e indicazioni utili 
per affrontare in sicurezza le 
giornate caratterizzate dalle 
alte temperature. I due centri 
di aggregazione comunali de-
dicati agli anziani, in via Del-
leani e in via Ivrea, entrambi 
climatizzati, restano aperti 
tutti i pomeriggi, compresi sa-
bato e domenica, rappresen-
tando un punto di riferimen-
to durante le ore più calde. 
«Accanto a queste strutture – 
prosegue Scaramuzzi - con-
tinua il lavoro quotidiano dei 
nostri servizi domiciliari. Gli 
operatori socio-sanitari assi-
stono le persone prive di una 
rete familiare occupandosi 
della spesa, del ritiro dei far-
maci e dei beni di prima ne-
cessità, oltre a fornire indica-

zioni utili per prevenire i ri-
schi legati alle alte tempera-
ture.» 
Prosegue inoltre il servizio di 
consegna dei pasti a domici-
lio, attualmente rivolto a 37 
anziani, mentre il Punto Uni-
co di Accesso è a disposizio-
ne per orientare i cittadini 
verso i servizi sociali e socio-
sanitari. Rimane attivo anche 
il servizio di telesoccorso, già 
richiesto da 23 anziani attra-
verso il servizio sociale comu-
nale. 
Particolare attenzione è de-
dicata anche al contatto di-
retto con la popolazione an-
ziana: negli ultimi mesi sono 
state raggiunte telefonica-
mente circa 800 persone per 
verificarne lo stato di salute, 
fornire informazioni e indi-
rizzare, quando necessario, 
verso i servizi più appropria-
ti. 
L’assessore con delega a Sa-

lute e Benessere, Domenico 
Gallello, dichiara: «Il monito-
raggio costante ci permette di 
intercettare tempestivamen-
te eventuali situazioni di dif-
ficoltà. A questo si affianca il 
programma che ogni anno la 
Regione Piemonte attiva a tu-
tela delle persone più fragili: 
i cittadini individuati come 
maggiormente a rischio ven-
gono contattati direttamente 
dal medico di medicina ge-
nerale o dal Distretto sanita-
rio per verificarne lo stato di 
salute e di benessere e, se ne-
cessario, attivare un suppor-
to. I dati condivisi dall’ASL 
evidenziano inoltre che non 
si è registrato un aumento si-
gnificativo degli accessi degli 
anziani al Pronto Soccorso di-
rettamente riconducibili 
all’ondata di calore, un segna-
le che conferma l’efficacia 
della rete territoriale di pre-
venzione e assistenza».

BIELLA 

L’Amministrazione 
incontra Corrado Neggia

■ L’Amministrazione co-
munale ha incontrato e 
ringraziato un cittadino 
biellese che, nel giro di 
pochi mesi, si è reso pro-
tagonista di tre gesti di 
grande onestà e senso ci-
vico. 
Corrado Neggia, ex consi-
gliere comunale, ha infat-
ti restituito ai legittimi 
proprietari un portafoglio 
con soldi e documenti ri-
trovato su un autobus a Ri-

mini, un telefono cellulare 
trovato su un treno sulla 
tratta Milano-Torino e 50 
euro rinvenuti nei pressi 
di uno sportello bancomat 
a Chiavazza. 
Un comportamento esem-
plare che il sindaco Mar-
zio Olivero e gli assessori 
hanno voluto riconoscere 
con un incontro dedicato, 
alla presenza anche della 
mamma Carla, visibilmen-
te orgogliosa del figlio.

CALDO RECORD 

Una rete di servizi per proteggere le persone fragili 
É quanto ha messo sul campo l’Amministrazione comunale di Biella per fronteggiare l’estate
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NOVI LIGURE 

Al via la riasfaltatura del 
sottopasso di via Verdi

A SEGUITO DEL VIOLENTO TEMPORALE DEL 15 LUGLIO 

Novi Ligure, Maltempo: attivato  
il servizio ritiro di rami spezzati

■ A seguito del violento even-
to meteorologico che il 15 lu-
glio ha colpito Novi Ligure, 
provocando danni al patrimo-
nio arboreo pubblico e priva-
to, è stato attivato un servizio 
straordinario e gratuito di rac-
colta a domicilio di rami spez-
zati e ramaglie derivanti dal 
maltempo. L’iniziativa, frutto 
della collaborazione tra il Co-
mune di Novi Ligure e Gestio-
ne Ambiente, è stata pensata 
per offrire un supporto con-
creto ai cittadini impegnati 
nelle operazioni di ripristino 
delle proprie aree verdi, con-
sentendo il ritiro fino a un 
massimo di due metri cubi di 
materiale per ciascuna uten-
za domestica. Il servizio è pre-
notabile contattando il nume-
ro verde 800.085.312.  
«La disponibilità di Gestione 
Ambiente a organizzare un 

servizio straordinario di rac-
colta rappresenta un segnale 
concreto di attenzione nei 
confronti della nostra comu-
nità – dichiara l’assessore 
all’Ambiente Gianfilippo Ca-
sanova –. Il maltempo ha cau-

sato danni significativi non 
solo al patrimonio arboreo 
cittadino e agli edifici pubbli-
ci e privati, ma anche ai giar-
dini delle abitazioni, con con-
seguenti difficoltà e costi per 
molte famiglie. Da parte mia 

e di tutta la Giunta – conclude 
Casanova – va quindi un rin-
graziamento a Gestione Am-
biente per la pronta collabo-
razione e la sensibilità dimo-
strata».  
Intanto l’Amministrazione co-
munale prosegue nel moni-
toraggio dei danni provocati 
dall’evento atmosferico e sta 
lavorando per individuare, 
anche attraverso il coinvolgi-
mento della Regione Piemon-
te, gli strumenti più idonei a 
sostenere gli interventi di ri-
pristino del patrimonio pub-
blico e a supportare il territo-
rio colpito.

■ A partire da lunedì 27 luglio, prenderanno il via i lavori di 
asfaltatura definitiva nel sottopasso di  via Verdi (nel tratto com-
preso tra lo spartitraffico di via Edilio Raggio e la rotatoria di via 

San Giovanni Bosco, nei pres-
si della Farmacia Valletta). 
L’intervento, a cura di Reti S.r.l., 
consentirà il ripristino defini-
tivo del manto stradale a segui-
to dei lavori alla rete del gas ef-
fettuati lo scorso anno. La fine 
dei cantiere è prevista entro il 

31 luglio (salvo imprevisti meteo). Il tratto interessato sarà chiu-
so al traffico soltanto durante le ore diurne di attività del cantie-
re, ma riaprirà al termine di ogni giornata lavorativa, fino alla 
mattina seguente. 
Per quanto riguarda via Edilio Reggio, invece, verrà ripristinata 
la normale viabilità nel tratto interessato dai recenti lavori per gli 
attraversamenti pedonali luminosi a partire da lunedì 27 luglio.

CULTURA & EVENTI

■ Il 29 agosto il progetto “PoMonf Verde 
per Giovani” arriverà a Moransengo-To-
nengo. L’iniziativa, rivolta gratuitamen-
te a ragazzi dai 15 ai 34 anni, è frutto del-
la sinergia tra i Comuni di Albugnano (At, 
Casalborgone (To), San Sebastiano da Po 
(To), Lauriano (To), Castagneto Po (To), 
Berzano San Pietro (At), Moransengo-To-
nengo (At) e Aramengo (At).  
Il 29 saranno protagonisti gusti e sapo-
ri con la “Biodiversità nel piatto: cine-
ma e cucina d’autore”.  
Dopo il ritrovo, alle 16, in piazza Ferre-
ro, a Moransengo. Il pomeriggio verrà 
dedicato alle produzioni locali, all’agri-
coltura sostenibile e alla biodiversità in 
cucina.  
È prevista la proiezione del documen-
tario “Donne di Terra” (2021), diretto da 
Elisa Flaminia Inno, che racconta l’espe-
rienza di cinque donne che hanno scel-
to l’autoproduzione di cibo biologico, 
offrendo uno sguardo sul rapporto con 
l’ambiente e su stili di vita fondati sulla 

sostenibilità e sulla cura della terra. 
A seguire, insieme alla chef Anna Bla-
sco, si esplorerà il valore della biodi-
versità nel piatto: ciò che mangiamo 
non solo contribuisce a definire la no-
stra identità, ma può anche tutelare 
l’ambiente, valorizzare le produzioni 
locali, raccontare la ricchezza e pre-
servare la memoria di territori, tradi-
zioni e culture.  
Partecipano alla discussione e come for-
nitrici Laura Colombo dell’Azienda Agri-

cola Acqua e Menta, produzione biolo-
gica e a km0 di conserve, confetture e 
composte che segue il ritmo delle sta-
gioni, Cristina Fabro dell’Azienda Agri-
cola Madonna delle Grazie, che col suo 
orto mette in primo piano la cura della 
terra e la valorizzazione del territorio, e 
Paola Bregola dell’Azienda Agricola Bu-
bot: composte, marmellate, salse per 
formaggi, sughi e molto altro, per una 
vita rurale più salutare e adatta alle esi-
genze umane. 
L’evento si concluderà verso le 18.30. 
La giornata è realizzata in collaborazio-
ne con le Pro Loco di Moransengo e Ca-
salborgone. 
Ai giovani che decideranno di parteci-
pare all’intero progetto verrà rilasciata 
una apposita tesserina a punti con pre-
miazione finale per coloro che avran-
no preso parte ad almeno sei appunta-
menti.  
Per maggiori informazioni contattare il 
numero 3921194943. 

UNA MANIFESTAZIONE IN CRESCITA 

Successo per AstiMusica: 
oltre 50mila persone
■ Grande successo per 
la 29° edizione di Asti-
Musica. Alle 16 serata in 
piazza Alfieri, trasforma-
ta in un grande palco a 
cielo aperto dal 4 al 21 
luglio, infatti, hanno 
partecipato oltre a cin-
quantamila persone. 
In queste due settimane, 
il festival ha ospitato ar-
tisti di fama nazionale e 
internazionale come 
Anastacia, OneRepublic, 
Morrissey, Il Volo, Litfi-
ba, Salmo, Pooh, Fiorel-
la Mannoia, Giorgia e 
Bluvertigo, oltre a spet-
tacoli di comicità e in-
trattenimento con Enri-
co Brignano, Paolo Ruf-
fini e Stefano Nazzi. 
Il risultato conferma la 
crescita della manifesta-

zione, capace di attrarre 
pubblico da diversi ter-
ritori e di rafforzare il 
ruolo di Asti nel panora-
ma dei grandi festival 
italiani. 
Gli organizzatori e il Co-
mune sottolineano 
l’equilibrio raggiunto tra 
qualità artistica, parte-
cipazione e sostenibili-
tà, ringraziando pubbli-
co, partner e collabora-
tori. 
Ora gli organizzatori la-
voreranno già al prossi-
mo anno, in cui la mani-
festazione raggiungerà il 
30° anniversario, con 
l’obiettivo di consolida-
re ulteriormente Asti-
Musica tra gli eventi mu-
sicali di riferimento in 
Italia.

MORANSENGO-TONENGO 

Arriva «PoMonf Verde per Giovani» 
L’iniziativa, rivolta gratuitamente a ragazzi dai 15 ai 34 anni, si svolgerà il 29 agosto

■ Torna ad Alessandria la 
tappa del Golf&Wine Cham-
pionship 2026, il circuito na-
zionale che si svolgerà in ol-
tre venti gare nelle principa-
li regioni vinicole italiane.  

Oggi il Golf Colline del Ga-
vi ospiterà il campionato di 
golf itinerante dedicato alle 
aziende  vinicole del Bel Pae-
se, ove ogni cantina verrà 
rappresentata da quattro 
giocatori.  

Il Golf&Wine Champion-
ship nasce con l’obiettivo di 
valorizzare l’eccellenza eno-
gastronomica  italiana attra-
verso lo sport, creando un 
connubio unico tra il mondo 
del golf e quello delle tradi-
zioni  vinicole. La mission del 
circuito è quella di mettere in 
relazione territori, imprese, 
professionisti e  appassiona-
ti, trasformando ogni gara in 
un’esperienza di scoperta 
culturale, oltre che sportiva.  

Il tour di gare, presentato 
al Campidoglio il 30 gennaio 
e che vedrà la cerimonia di 
chiusura ad  ottobre al Palaz-
zo del CONI di Roma, coin-
volgerà tutti i mesi primaveri-
li ed estivi, da marzo a  set-
tembre, toccando, per i mo-
menti più istituzionali, sedi 
decisamente prestigiose, gra-
zie alla  collaborazione con 
due realtà storiche come 
“Grandi Eventi Italiani, Sport 
e Tradizione” e “Sport e  Salu-

te”.  
Il circuito nazionale vedrà 

il coinvolgimento di oltre 
1000 aziende agricole di pre-
stigio, oltre 2500  giocatori e 

più di 20 circoli di golf, con 
un bacino di 6000 soci.  

Ogni gara infatti vedrà la 
partecipazione attiva ed 
esclusiva, a numero chiuso, 

di un massimo  di 25 azien-
de agricole per la valorizza-
zione dei prodotti tipici del 
territorio, affiancate da un  
numero variabile dagli 80 ai 

100 giocatori, tra imprendi-
tori e professionisti appassio-
nati.   

Al termine di ogni compe-
tizione, spazio alla cosiddet-
ta “diciannovesima buca”, il 
momento conviviale  post-
partita, in cui giocatori e 
ospiti potranno degustare i 
vini delle cantine parteci-
panti,  accompagnati da un 
buffet di specialità gastrono-
miche locali.   

Guido Bernardini, creato-
re del Golf&Wine Champion-
ship racconta come l’idea sia 
nata dalla  considerazione 
che il rapporto tra golf e vino 
rappresenti un connubio 
sempre più stretto, basato  
sulla condivisione di valori 
come la pazienza, la passione 
per il territorio, la qualità del 
tempo  libero e il turismo di 
alto livello. Questa sinergia 

Torna ad Alessandria la tappa 
del Golf&Wine Championship
L’iniziativa nasce con l’obiettivo di valorizzare 
l’eccellenza enogastronomica  italiana attraverso lo sport

unisce il piacere dello sport 
all’aria aperta alla  cultura 
enogastronomica, creando 
esperienze spesso di lusso, 
definite come «wine & golf». 
“Il nostro  tour” – dice – si po-
siziona come un’esperienza 
di qualità e di condivisione. 
È risaputo che su un  campo 
da golf l’aspetto ludico è da 
sempre accompagnato da un 
interessante momento di  co-
noscenza e di pubbliche re-
lazioni, con occasioni di con-
fronto e potenziale business 
con gli altri  partecipanti alla 
gara. Così come il binomio 
golf-vino è ormai assodato, 
grazie alle esperienze dirette  
di golfisti celebri del passato 
– come Greg Norman, Ernie 
Els, Cristie Kerr e Costantino 
Rocca – che  hanno investito 
nel settore vinicolo.”  

Aggiunge Luca Maria Vi-
centini, co-fondatore del 
Golf&Wine Championship: 
“In questo tour uniamo  due 
eccellenze. Da una parte il 
golf che è uno tra gli sport più 
democratici, godibile anche 
da chi  non è un grande 
esperto. Dall’altro l’enoga-
stronomia italiana, con la 
simpatica coincidenza che  
proprio a dicembre 2025, 
mentre questo grande ha pre-
so forma, la cucina italiana è 
stata  riconosciuta come Pa-
trimonio Culturale Immate-
riale dell’Umanità UNESCO.”

EVENTI
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Esodo estivo, Anas rimuove 
i cantieri più impattanti
Comincia il weekend da bollino rosso sulle strade di 
Liguria e Piemonte, restano alcune zone più a rischio

SOTTO OSSERVAZIONE ANCHE LE AUTOSTRADE A10, A12, A26 E A6Vittorio Magni 

■ È il primo vero weekend 
dell’esodo estivo 2026 e Liguria 
e Piemonte si preparano a una 
forte ondata di partenze. Mi-
gliaia di automobilisti si mette-
ranno in viaggio verso il mare, 
la montagna e le località di va-
canza, con particolare atten-
zione ai collegamenti tra il Pie-
monte e la Riviera ligure. Anas 
prevede oltre 27 milioni di spo-
stamenti di autoveicoli sull’in-
tera rete nazionale nel fine set-
timana, con bollino rosso sta-
mattina e domenica pomerig-
gio, quando inizieranno i pri-
mi rientri verso le grandi città. 
In Liguria il traffico sarà parti-
colarmente intenso sulle prin-
cipali arterie dirette verso le lo-
calità balneari. Sotto osserva-
zione soprattutto le autostra-
de A10 Genova-Savona-Venti-
miglia e A12 Genova-Rosigna-
no, oltre alla SS1 Aurelia, dove 
i maggiori rallentamenti sono 
attesi in prossimità dei caselli, 
degli svincoli e degli accessi al-
le località turistiche. Il mo-
mento più delicato è oggi, 
quando alle partenze per le va-
canze si sommeranno gli spo-
stamenti giornalieri verso il 
mare, mentre domenica po-
meriggio la situazione potreb-
be complicarsi per il ritorno 
dei vacanzieri verso Genova, 
Torino, Milano e gli altri gran-
di centri urbani. Anas ha pre-
disposto un piano straordina-
rio per rendere più fluida la cir-
colazione e in Liguria sono sta-
ti rimossi o sospesi alcuni can-
tieri per ridurre i disagi duran-

Comincia il weekend più caldo dell’estate 

te il periodo di maggiore af-
fluenza. Sulla SS1 Aurelia a 
Zoagli è stato eliminato il can-
tiere all’altezza di via dei Muli-
ni, mentre entro la fine di lu-
glio sarà rimosso anche quel-
lo sulla salita del Castellaro. 
Prevista inoltre la rimozione 
del cantiere sul viadotto Serra 

della SS45 della Val Trebbia. 
Restano comunque 21 cantie-
ri non eliminabili sulla rete li-
gure, legati a interventi di ma-
nutenzione e messa in sicurez-
za su alcune delle principali 
strade regionali, tra cui Aure-
lia, SS20 del Colle di Tenda e 
Valle Roja, SS28 del Colle di 

Nava e SS45 della Val Trebbia. 
Anche il Piemonte sarà inte-
ressato da un forte aumento 
dei flussi, soprattutto per gli 
automobilisti in partenza da 
Torino e diretti verso la Ligu-
ria e le località alpine. Partico-
lare attenzione è prevista sul-
la A6 Torino-Savona, una del-

le direttrici più utilizzate per 
raggiungere il mare, e sulle 
strade che portano verso le 
vallate e i valichi di montagna. 
Il traffico sarà più intenso nel-
le prime ore di oggi. A compli-
care il quadro ci sarà anche il 
movimento dei mezzi pesanti, 
per i quali è previsto lo stop ai 
veicoli oltre 7,5 tonnellate fuo-
ri dai centri abitati: sabato 25 
dalle 8 alle 16 e domenica 26 
dalle 7 alle 22. 
Sul fronte meteo il weekend 
sarà caratterizzato da condi-
zioni variabili. Dopo il caldo 
intenso delle settimane prece-
denti, le temperature saranno 
più contenute, ma domenica 
pomeriggio è previsto un peg-
gioramento al Nord con pos-
sibili temporali, raffiche di ven-
to e locali grandinate anche su 
Piemonte e Liguria. Per chi do-
vrà affrontare il viaggio di rien-
tro sarà quindi consigliabile 
muoversi al mattino presto op-
pure in tarda serata, evitando 
le ore centrali del pomeriggio.

Riqualificazione a Ponente 

 segue dalla prima  

(...)  della passeggiata e 1 milione di euro 
per l’intervento per la realizzazione del 
percorso ciclabile. Le opere sono inserite 
nel Programma triennale dei lavori pub-
blici 2026-2028 e nell’elenco annuale 
2026. Il progetto riguarda i primi 110 me-
tri della passeggiata a partire da levante, 
un tratto ancora parzialmente non percor-
ribile a causa dei danni provocati dalla ma-
reggiata del novembre 2023. La struttura, 
realizzata tra il 2005 e il 2008, si sviluppa 

per oltre 500 metri tra il tessuto urbano e 
la spiaggia ed è stata danneggiata nel cor-
so degli anni da diversi eventi meteomari-
ni, tra cui le mareggiate dell’ottobre 2018 
e del novembre 2023. 
«La passeggiata Roberto Bruzzone è par-
te dell’identità di Voltri e della vita di chi 
abita il quartiere, oltre a essere un luogo 
frequentato da tanti genovesi e turisti - di-
chiara la sindaca di Genova, Silvia Salis - 
con l’approvazione del primo lotto avvia-
mo un intervento necessario per renderla 
più sicura, accessibile e capace di resiste-

re alla forza del mare. Abbiamo seguito da 
vicino questo percorso anche attraverso il 
sopralluogo effettuato a Voltri: il progetto 
è stato poi rivisto anche attraverso il con-
fronto con il Municipio e i cittadini, cercan-
do un equilibrio tra la protezione della pas-
seggiata, la salvaguardia dell’arenile e il 
rispetto del paesaggio». 
«Con l’approvazione del primo lotto com-
piamo un passo concreto verso la riquali-
ficazione di una delle infrastrutture più im-
portanti per la comunità voltrese ma an-
che di tutta la città», aggiunge l’assessore 

a Lavori pubblici, Manutenzioni ed Opere 
strategiche e infrastrutturali Massimo Fer-
rante. Sono previste opere di protezione 
della passeggiata dall’azione del moto on-
doso, attraverso la realizzazione di una 
scogliera in massi adiacente alla struttura 
e imbasata sulla spiaggia, oltre alla riqua-
lificazione del percorso. Il progetto è stato 
rivisto anche a seguito del confronto av-
viato dall’Amministrazione comunale con 
il Municipio VII Ponente e i cittadini, con 
l’obiettivo di ridurne l’impatto visivo e con-
tenere la sottrazione di spazi all’arenile. 
La riqualificazione, inoltre, punta a miglio-
rare l’accessibilità del collegamento tra 
piazza Gaggero.

MARCO BUCCI: «VOGLIAMO VALORIZZARE E DARE FORZA AL NOSTRO LAVORO» 

Nasce «Liguria Insieme», nuovo movimento civico 
Il progetto politico per coinvolgere e riunire le esperienze amministrative nate sul territorio negli ultimi anni 

Polizia 

Carenza 
di organico 
la proposta 
del Sap

Due milioni di euro per la passeggiata di Voltri

segue dalla prima  

 (...) , Gianluca Buccilli (Comuni Metropolitani Ge-
nova), Marino Tomà (La Spezia). Ulteriori responsabili-
tà e incarichi saranno definiti nei prossimi giorni, con 
persone di elevata competenza, individuate tra i soste-
nitori del movimento civico. Il progetto coinvolgerà tut-
ti gli eletti riconducibili alle esperienze civiche presenti 
in Liguria, dai consiglieri comunali agli assessori e agli 
amministratori locali, fino ai rappresentanti eletti in Con-
siglio regionale. La nascita del nuovo movimento non 
comporterà lo scioglimento dei gruppi consiliari attual-
mente esistenti. Ogni realtà manterrà la propria orga-
nizzazione e la propria presenza nelle istituzioni e nei 
territori nei quali opera. Non c’è infatti l’esigenza di can-
cellare esperienze nate e cresciute negli anni, né di disper-
dere identità che hanno prodotto risultati importanti. La 
finalità è metterle in relazione, coordinarle e unirle all’in-
terno di un progetto politico regionale più ampio.  
Il nuovo movimento garantirà un coordinamento poli-
tico e programmatico, affinché le iniziative sui territori sia-
no integrate e possano essere accompagnate da azioni 
comuni a livello regionale e locale. 
Il progetto avrà anche il compito di rendere più incisiva 
e tempestiva l’attività politica e comunicativa, favorendo 
la condivisione di proposte, competenze, buone prati-
che e strumenti tra le diverse realtà locali. 

«Con «Liguria Insieme» nasce una nuova identità poli-
tica civica regionale - spiega il presidente della Regione 
Liguria Marco Bucci -. Vogliamo unire tante esperienze 
diverse, piccole e grandi, che hanno dimostrato sul ter-
ritorio di saper amministrare e di saper ottenere risulta-
ti. Non vogliamo cancellare ciò che esiste: vogliamo va-
lorizzarlo e dargli ancora più forza». «Il coordinamento 
regionale servirà a dare una direzione comune al pro-
getto, rispettando pienamente le autonomie locali - di-
chiara Matteo Campora -. Dobbiamo costruire una rete 
stabile, capace di coinvolgere gli eletti, gli amministra-
tori e le tante persone che vogliono mettere le proprie 
competenze a disposizione del territorio. Non si tratta 

di accentrare o di far scomparire le realtà esistenti. Si trat-
ta di renderle più forti, coordinate e riconoscibili. Nei 
territori continueranno a vivere le esperienze che già 
operano, mentre nei prossimi appuntamenti elettorali 
costruiremo una proposta civica unitaria, con un’unica 
identità e un progetto condiviso». «È un’opportunità per 
rafforzare il rapporto tra istituzioni e territori - aggiunge 
Bogliolo - costruendo una rete capace di condividere 
proposte, buone pratiche e soluzioni concrete. Il futuro 
del civismo ligure passa dalla capacità di fare squadra». 
«Siamo orgogliosi di aderire a Liguria Insieme - ha com-
mentato Marco Frascatore, capogruppo di Orgoglio Li-
guria-Bucci Presidente - perché crediamo profondamen-
te nel civismo come forza politica autentica, concreta e 
radicata». «La scelta di sostenere il nuovo movimento - 
continua il consigliere della stessa lista Walter Sorriento 
-  nasce dalla convinzione che il civismo possa e debba 
avere un ruolo sempre più importante nella vita politica 
regionale».   
 Il nuovo movimento sarà aperto a cittadini, amministra-
tori, professionisti, associazioni e rappresentanti della 
società civile che si riconoscono nei valori della respon-
sabilità, del merito, della buona amministrazione e del-
la concretezza.  Non stiamo semplicemente mettendo 
insieme delle sigle – conclude Bucci –. Stiamo costruen-
do una nuova esperienza politica. Una squadra unita per 
continuare a governare bene la Liguria e i suoi comuni».

Bogliolo, Picciocchi, Bucci, Campora e Monica Magnani

■ Da tempo gli organici del-
la Polizia Genovese subisco-
no un continuo decremen-
to, al punto da non poter più 
garantire né un regolare 
controllo del territorio, né la 
sicurezza del personale, 
chiamato ad operare in un 
contesto sempre più spesso 
teatro di violenze nei con-
fronti dei cittadini e delle 
Forze dell’Ordine. Sono le ri-
flessioni del Sap, sindacato 
autonomo di polizia che sot-
tolinea come sia «evidente 
che l’attuale modello orga-
nizzativo, con riferimento al-
la gestione delle forze sul 
campo, non sia più rispon-
dente alle reali esigenze del-
la città. La criticità legata al-
la carenza di personale non 
riguarda unicamente il con-
trollo del territorio, ma coin-
volge tutte le articolazioni 
della Questura di Genova, 
dei Commissariati e degli uf-
fici distaccati, compresi 
quelli preposti al supporto 
logistico. È tuttavia palese 
che il personale impiegato 
nel controllo del territorio 
paghi il prezzo più alto di 
questa escalation di violen-
za, subendo continue ag-
gressioni fisiche che richie-
dono sempre più spesso il ri-
corso alle cure ospedaliere». 
Secondo il Sap, «in conside-
razione del ridotto numero 
di operatori delle Volanti e 
del continuo rimpallo di re-
sponsabilità tra le istituzio-
ni, riteniamo che una delle 
soluzioni sia la razionalizza-
zione delle risorse sul cam-
po». Questo obiettivo - dice il 
segretario provinciale Gia-
como Gragnano - si può rag-
giungere attraverso l’unifi-
cazione delle attuali sale 
operative in un’unica Cen-
trale Interforze (Polizia di 
Stato, Carabinieri, Guardia 
di Finanza e Polizia Locale), 
superando l’ormai superato 
sistema delle zone». 
«Un coordinamento con-
giunto garantirebbe un’im-
mediata visione d’insieme 
del numero di pattuglie pre-
senti sul territorio, consen-
tendo interventi più tempe-
stivi e con un maggior nu-
mero di operatori. Ciò ridur-
rebbe significativamente i ri-
schi per l’incolumità dei col-
leghi, oggi spesso costretti a 
intervenire in contesti ad al-
to rischio con una sola pat-
tuglia. Attualmente, le ri-
chieste d’intervento smista-
te dal 112 vengono inoltrate 
alle singole sale operative in 
base alle «zone di compe-
tenza giornaliera», fram-
mentando l’impiego del per-
sonale e vanificando un rea-
le coordinamento operativo. 
Questa proposta, che verrà 
ufficialmente presentata al 
prefetto, nasce dalla neces-
sità inderogabile di assicu-
rare risposte tempestive alla 
cittadinanza, alleggerire gli 
inaccettabili carichi di lavo-
ro e tutelare l’incolumità 
delle Forze dell’Ordine». 
Inoltre è possibile che il Sap 
valuti iniziative di piazza per 
manifestare questa situazio-
ne di difficoltà.
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Il Salone guida la Nautica 
tra dazi e sfide globali
A Genova, dall’1 al 6 ottobre, la 66esima edizione 
della manifestazione più importante del settore

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE ■ A Genova, dall’1 al 6 otto-
bre, il 66° Salone Nautico In-
ternazionale cresce nell’espo-
sizione confermando la pro-
pria identità più profonda: 
essere la piattaforma che ac-
compagna l’industria nauti-
ca, ne orienta le scelte e la so-
stiene nei momenti di insta-
bilità. A due mesi dall’aper-
tura del 66° Salone Nautico 
Internazionale, in program-
ma a Genova dall’1 al 6 otto-
bre, nonostante il mercato sia 
condizionato dalla situazio-
ne geopolitica internaziona-
le, gli espositori confermano 
la loro fiducia nel ritorno al 
tradizionale posizionamento 
nel calendario fieristico, con-
solidando il ruolo del Salone 
Nautico quale principale 
strumento dell’Industria 
nautica. L’evento registra un 
ulteriore rafforzamento del-
la presenza dei grandi prota-
gonisti della nautica interna-
zionale in maniera sempre 
più convinta e un’apertura a 
spazi dedicati a nuove espe-
rienze e nuovi pubblici. 
Waterfront di Levante e 
nuovo Palasport: gli spazi 
evolvono 
Tra le principali novità 
dell’edizione figurano la con-
clusione dei lavori nell’area 
del Waterfront di Levante e 
l’utilizzo del nuovo Palasport, 
oggi finalmente operativo 
con 74 esercizi commerciali 
aperti e un intero piano de-
dicato al food & beverage. 
L’Arena sportiva ospiterà ini-
ziative pensate per l’incontro 
tra nautica, innovazione, cul-
tura del mare, istituzioni, for-
mazione e nautica per tutti: 
un progetto concepito come 
spazio aperto e accessibile al 
pubblico, capace di amplia-
re il racconto della nautica ol-
tre la tradizionale dimensio-
ne espositiva. 
La nautica oltre i 24 metri 
conferma la leadership del 
Made in Italy 
Significativo l’ulteriore con-
solidamento della presenza 
della nautica oltre i 24 metri. 
Un risultato che conferma il 
momento positivo del seg-
mento, la fiducia delle azien-
de nel Salone Nautico Inter-
nazionale e la leadership del 
Made in Italy. Il ritorno al tra-
dizionale posizionamento 
della manifestazione nel ca-
lendario fieristico nel mese 
di ottobre ha, inoltre, contri-
buito a rafforzare l’attrattività 
del Salone quale appunta-
mento internazionale di rife-
rimento per questo segmen-
to. 
Un evento di sistema che ac-
compagna l’industria 
Il Salone Nautico svolge da 
sempre la funzione di accom-
pagnare l’industria, orientar-
la, accelerarne le dinamiche e 
sostenerla nei momenti di in-
stabilità. È in questa funzio-
ne che la manifestazione tro-
va la propria identità più au-
tentica, come sottolinea lo 
stesso presidente Piero For-
menti. «Il Salone Nautico In-
ternazionale è, prima di tutto, 
uno strumento al servizio 
dell’industria nautica da di-
porto. La scelta di tornare ad 
ottobre nasce dall’ascolto del-
le imprese e dalla volontà di 
rispondere alle esigenze del 
mercato in una finestra tem-
porale più coerente con le di-
namiche del settore - dice 
Formenti, presidente di Con-
findustria Nautica -. Oggi ve-
diamo una risposta molto po-
sitiva da parte degli operato-
ri, che conferma la fiducia nel 

Salone e nel percorso intra-
preso, nonostante la situazio-
ne geopolitica internaziona-
le penalizzi in particolare la 
media e piccola nautica che 
sono il motore del Salone. Il 
nostro obiettivo non è sem-
plicemente organizzare una 
manifestazione di successo, 
quanto mettere il Salone nel-
le condizioni di sostenere la 
competitività dell’industria 
nautica, favorire il confronto 
internazionale e creare valo-
re per le imprese e per il Pae-
se». 
L’andamento del mercato 
della nautica da diporto con-
tinua a risentire di uno sce-
nario internazionale condi-
zionato da fattori esogeni che 
incidono sulla fiducia di im-
prese e consumatori. Al per-
durare delle tensioni geopo-

litiche, recentemente aggra-
vate dalla nuova escalation in 
Medio Oriente, si aggiungo-
no le incertezze legate alla 
politica commerciale e ai da-
zi introdotti dagli Stati Uniti. 
Dopo un avvio d’anno che 
aveva fatto registrare segnali 
di ripresa, questo contesto ha 
alimentato un clima di incer-
tezza che interessa soprattut-
to la piccola e media indu-
stria nautica, mentre il seg-
mento dei grandi yacht con-
tinua a mostrare buone per-
formance. Sul comparto pe-
sa, inoltre, il persistente au-
mento dei costi delle materie 
prime e della componentisti-
ca, che comprime i margini 
delle imprese. Rimangono 
invece positivi i segnali pro-
venienti dal turismo nautico 
e dal charter, che conferma-

no una domanda di espe-
rienze in mare ancora soste-
nuta. 
Un calendario denso di ap-
puntamenti 
Si rafforza anche il program-
ma delle iniziative dedicate 
al business internazionale, 
all’innovazione, alla sosteni-
bilità, al design e alla forma-
zione. Tra gli appuntamenti 
confermati figurano la secon-
da edizione dei TechTrade 
Days 2026, il format B2B de-
dicato all’accessoristica e al-
la componentistica nautica 
con oltre 400 brand presenti, 
e le iniziative rivolte ai giova-
ni e ai nuovi appassionati, cui 
si affianca, dopo il successo 
dello scorso anno, la confer-
ma del biglietto Under 25 a 
tariffa agevolata. Tra gli even-
ti già in calendario: mercole-

dì 30 settembre, la presenta-
zione della nuova edizione di 
La Nautica in Cifre, l’unico 
report statistico riconosciuto 
nel settore, realizzato dall’Uf-
ficio Studi di Confindustria 
Nautica in partnership con 
Fondazione Edison; giovedì 
1° ottobre, la cerimonia inau-
gurale del 66° Salone Nauti-
co Internazionale, con la par-
tecipazione dei rappresen-
tanti del Governo e delle Isti-
tuzioni; venerdì 2 ottobre, la 
cerimonia di premiazione 
della settima edizione del 
Design Innovation Award - il 
premio istituito da Confindu-
stria Nautica e I Saloni Nau-
tici nel 2020 per sostenere 
l’eccellenza della nautica e 
valorizzare l’innovazione - e, 
nella stessa giornata, il World 
Yachting Sustainability Fo-

rum, giunto alla quinta edi-
zione, dedicato ai temi della 
sostenibilità, dell’innovazio-
ne e della competitività del 
settore. L’edizione 2026 con-
ferma così la propria vocazio-
ne internazionale e il ruolo di 
piattaforma di riferimento 
per l’intera filiera, con un ca-
lendario ricco di appunta-
menti istituzionali, economi-
ci e culturali che accompa-
gneranno tutte le giornate 
della manifestazione, con il 
coinvolgimento di esposito-
ri, stampa e pubblico. 
Lo sport protagonista, tra 
vela e America’s Cup 
Lo sport a sua volta sarà pro-
tagonista, con l’America’s 
Cup in primo piano. Dopo la 
firma, lo scorso anno, del 
protocollo che vede Confin-
dustria Nautica quale Strate-
gic Marine Industry Adviso-
ry Partner della 38ma Louis 
Vuitton America’s Cup, il rap-
porto di collaborazione con 
gli organizzatori dell’evento 
prosegue. Nello stesso modo 
la Federazione Italiana Vela, 
le associazioni di classe, e al-
tri eventi e protagonisti di ca-
ratura mondiale saranno 
ospiti della 66ma edizione del 
Salone Nautico Internaziona-
le. 
Nuovi collegamenti e viabi-
lità 
Si ampliano le opportunità di 
collegamento con la città di 
Genova grazie anche all’of-
ferta della nuova compagnia 
Aeroitalia che ha aperto sul 
capoluogo ligure numerosi 
voli dal Sud Italia - in parti-
colare da Cagliari, Roma Fiu-
micino, Catania, Comiso-Ra-
gusa e Salerno - e grazie alla 
sospensione dei principali 
cantieri autostradali liguri 
prevista fino alla conclusio-
ne del Salone Nautico. 
I dettagli sulle numerose no-
vità previste per questa edi-
zione e il palinsesto comple-
to degli eventi saranno pre-
sentati ufficialmente nel cor-
so della conferenza stampa d 
presentazione del 66°Salone 
Nautico Internazionale in 
programma il 15 settembre 
prossimo presso la sede di 
Fondazione Edison a Milano.

PIETRO FORMENTI 
presidente 
di Confindustria Nautica 
«Il nostro obiettivo 
 è sostenere 
 la competitività  
dell’industria nautica»

■ Chi ama gli animali non può restare indiffe-
rente alla richiesta di aiuto che arriva dall’asso-
ciazione Amici del Canile del Monte Gazzo, una 
struttura che si trova sulle alture di Sestri Po-
nente, e che è un punto di riferimento impre-
scindibile per contrastare l’odioso fenomeno 
degli abbandoni di cani e gatti. In questi giorni 
l’Associazione ha lanciato un appello social per 
raccogliere fondi per mettere in sicurezza il cri-
nale del monte Gazzo, dove si trova il rifugio, e 
che è colpito da smottamenti che fino ad oggi so-
no stati contenuti grazie al lavoro di manuten-
zione degli stessi volontari. Ma adesso la sicurez-
za della struttura ha un costo: 50mila euro. Che 
è la cifra che serve «per rendere nuovamente si-
cura la collina e con lei tutti gli ospiti che abbia-
mo - dicono dall’Associazione - 50mila euro che 
per un’associazione privata come le nostra so-
no un suicidio economico, abbiamo messo ma-
no a tutti i fondi che avevamo per iniziare a pa-
gare la prima fattura, ma da soli non possiamo 
andare avanti. Non chiediamo di raggiungere 
la cifra intera - sarebbe un miracolo che non sia-
mo così ottimisti da sperare - ma in questo mo-
mento ogni centesimo per noi fa la differenza. 
Mensilmente abbiamo da pagare i dipendenti, 
le educatrici, il veterinario, i farmaci, il cibo e la 
manutenzione ordinaria di canile e gattile: so-
no decine di migliaia di euro che volano e con-
tinueranno a volare, non sono spese differibili, 

non sprechiamo nulla 
in cose non essenziali. 
E il primo grazie che 
dobbiamo dire è a voi 
che sempre ci suppor-
tate e ai volontari che 
spesso si fanno carico 
da soli di tante spese». Il 
richiamo alla solidarie-
tà è accorato. «Se non 
riusciremo a raccoglie-
re i fondi necessari a 

coprire questa spesa immensa saremo costret-
ti a rivedere la nostra policy di entrata di cani e 
gatti, limitando enormemente il supporto che 
offriamo ai comuni di nostra competenza e ai 
singoli in difficoltà che si affidano a noi per pren-
dersi cura dei loro amati animali. Se non rag-
giungeremo almeno metà della cifra richiesta, 
arriveremo davvero a toccare il fondo del bari-
le». Sui social si trovano la relazione tecnica dei 
lavori, le foto e il preventivo ricevuto, unitamen-
te alla prima fattura. Per fare una donazione 
(che vi ricordiamo essere detraibile): IBAN 
IT44F0538701408000047050413 Intestato ad As-
sociazione Amici del cane. Banca Bper  
Causale: erogazione liberale lavori frana. Pay-
pal caniledelgazzo@libero.it Causale: lavori fra-
na. 

MBott

SERVONO DONAZIONI, ANCHE PICCOLE  

Il canile del Monte Gazzo lancia l’appello: 
«La collina frana, aiutateci a fare i lavori»

■  Notizie costruite apposta 
per diffondere odio e alimen-
tare la diffidenza contro gli 
stranieri. Notizie false, ma a 
volte difficili da riconoscere, 
specialmente quando vengo-
no rilanciate sui social. Così il 
Consiglio dell’Ordine dei 
Giornalisti della Liguria, tra-
mite l’avvocato Emanuele 
Tambuscio, ha depositato  un 
esposto in Procura contro il 
canale social Facebook 
«News Italiane», che lunedì 
ha diffuso una notizia rivela-
tasi falsa su una presunta ra-
pina con pestaggio ai danni 
di un novantaduenne, che 
sarebbe avvenuta a Vesima 
nei giorni scorsi. La notizia, 
nel giro di poche ore, è stata 
commentata e condivisa da 
migliaia di utenti, molti dei 
quali ignari si trattasse di una 
notizia falsa. L’Ordine, su se-
gnalazione di alcuni colleghi, 
ha svolto una serie di verifi-
che con la Questura, i Cara-
binieri e altre forze di polizia, 
le quali hanno confermato 

come la vicenda descritta fos-
se falsa. Il canale è stato can-
cellato poco dopo, ma la no-
tizia del (falso) pestaggio ge-
novese è ancora presente sul-
la pagina Facebook “Prato 
Spazio Libero”. 
Il legale, nella denuncia, ipo-
tizza il reato di “pubblicazio-
ne o diffusione di notizie fal-
se, esagerate o tendenziose, 
atte a turbare l’ordine pubbli-
co, aggravate dalla finalità di 
odio razziale”. L’Ordine ha 
inoltre verificato come il ca-
nale social sia di fatto clan-
destino, privo dell’iscrizione 
della testata in tribunale (co-
me previsto dalla legge) e 
senza giornalisti al suo inter-
no. La pubblicazione della 
notizia è stata dunque crea-
ta ad arte per turbare l’ordi-
ne pubblico e alimentare 
l’odio razziale. Un fatto grave 
che impone per tutti una ri-
flessione nell’uso dei social e 
nel dare cerdibilità a tutto ciò 
che si legge fuori dai canali 
giornalistici ufficiali.

L’Ordine va in Procura

Notizie false per alimentare 
odio: i giornalisti denunciano
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Manifesto Anpi contro  
la polizia scatena la bufera 
A postarlo la presidente della sezione di Leca, 
una frazione di Albenga. Il centrodestra insorge

IL SINDACO TOMATIS si dissocia: «Piena vicinanza alle forze dell’ordine»

QUILIANO, SAVONA 

Quasi 9,8 milioni di euro dalla Regione 
per la messa in sicurezza del territorio

Carabinieri

Due arresti 
per spaccio 
a Laigueglia 
e Albisola

Salute mentale

Arma di Taggia: 
donazioni 
al laboratorio 
Me-Lab 

Vittorio Magni 

■ È polemica ad Albenga dopo 
il manifesto pubblicato sui so-
cial dalla presidente della sezio-
ne Anpi di Leca, Ester Bozzano, 
anche dipendente comunale, 
per promuovere una manifesta-
zione prevista domenica in cit-
tà. La locandina, accompagnata 
dalla scritta «Chi chiami quando 
la Polizia uccide?» mette in re-
lazione un’immagine dei fatti 
del G8 di Genova del 2001 con 
quella relativa al recente deces-
so di Abderrahim Fakir a Bolo-
gna, suscitando reazioni politi-
che e istituzionali. A interveni-
re per prima è stata l’ammini-
strazione comunale guidata dal 
sindaco Riccardo Tomatis, che 
ha preso le distanze dall’inizia-
tiva ribadendo «la propria pie-
na vicinanza e il proprio soste-
gno alle forze dell’ordine, che 
ogni giorno operano con profes-
sionalità, spirito di servizio e 
senso dello Stato per garantire 
la sicurezza dei cittadini». Il Co-
mune ha spiegato che temi co-
me i fatti del G8 di Genova o il 
recente decesso di Abderrahim 
Fakir «suscitino interrogativi e 
forte partecipazione emotiva», 
ma ha sottolineato che «è fon-
damentale che siano gli organi 
competenti ad accertare i fatti e, 
qualora emergano responsabili-
tà individuali, queste vengano 
perseguite». L’amministrazione 
ha quindi precisato che «gli 
eventuali comportamenti indi-
viduali, se accertati, apparten-
gono alle responsabilità delle 
singole persone e non possono 
mettere in discussione il valore 
e il lavoro delle migliaia di don-
ne e uomini che ogni giorno ser-
vono lo Stato con correttezza e 
dedizione», annunciando la 
propria dissociazione dalla ma-
nifestazione. Tra le prime rea-
zioni politiche c’è  il senatore di 
Fratelli d’Italia Gianni Berrino, 
che ha definito il post «vergo-
gnosamente irresponsabile» 
parlando di «un affronto nei 
confronti di chi, a costo della 
propria incolumità, garantisce 
la sicurezza dei cittadini». Ber-
rino ha quindi chiesto che «sin-
daco e giunta di Albenga pren-
dano le distanze da questo post 
e dall’iniziativa di domenica 
prossima». Sulla vicenda è inter-
venuta anche la senatrice di Fra-
telli d’Italia e coordinatrice pro-
vinciale commissaria di Savona 
Paola Ambrogio, che ha defini-
to il manifesto «un fatto di estre-
ma gravità». Secondo Ambrogio, 
«accostare l’immagine dei tra-
gici fatti del G8 di Genova alla 
vicenda di Bologna sotto lo slo-
gan “Chi chiami quando la Poli-
zia uccide?” significa delegitti-
mare in modo indiscriminato 
donne e uomini che ogni gior-
no, con professionalità e sacri-
ficio, garantiscono la sicurezza 
dei cittadini. È intollerabile». La 
senatrice ha aggiunto: «Non sia-
mo di fronte all’esercizio di una 
legittima critica, ma all’ennesi-
mo tentativo di trasformare le 
Forze dell’Ordine nel bersaglio 

di una narrazione ideologica. È 
un messaggio irresponsabile». 
Anche il capogruppo regionale 
di Fratelli d’Italia Rocco Inver-
nizzi ha preso posizione, soste-
nendo che «il diritto di manife-
stare e di esprimere le proprie 
opinioni è sacrosanto, ma non 
può mai trasformarsi nella de-
legittimazione indiscriminata 
della Polizia di Stato». Per Inver-
nizzi, «rappresentarli come as-
sassini significa oltrepassare il 
limite del confronto democrati-
co e alimentare una narrazione 
pericolosa nei confronti di chi 

indossa una divisa». Da qui la ri-
chiesta al Comune: «Il sindaco e 
la Giunta di Albenga hanno il 
dovere di prendere le distanze 
con chiarezza da un messaggio 
che delegittima indiscriminata-
mente le forze dell’ordine». 
Dura anche la posizione del 
consigliere regionale di Forza 
Italia Angelo Vaccarezza, se-
condo cui «siamo di fronte 
all’ennesimo tentativo di dele-
gittimare le forze dell’ordine e 
alimentare la cultura dell’odio». 
Vaccarezza ha ricordato che «le 
divise sono portate da persone 

che possono sbagliare: se ci so-
no responsabilità, sarà la magi-
stratura ad accertarle» ma ha ri-
badito che «scendere in piazza 
per attaccare indistintamente la 
Polizia resta del tutto inaccetta-
bile». Infine è intervenuta la ca-
pogruppo regionale della Lega 
Sara Foscolo, che ha definito il 
manifesto «inaccettabile, disgu-
stoso e vergognoso», parlando 
di una «criminalizzazione delle 
Forze dell’Ordine». Foscolo ha 
chiesto che «l’Anpi ligure e na-
zionale prenda le distanze da 
questa vergognosa iniziativa».

■ Quiliano (SV). Quasi 9,8 milioni di euro di ri-
sorse commissariali stanziate da Regione Ligu-
ria per finanziare gli interventi di messa in sicu-
rezza del territorio del Comune di Quiliano do-
po gli eventi alluvionali del 2019, del 2021 e del 
2024. È questo il quadro emerso nel corso del 
sopralluogo effettuato nei giorni scorsi dall’asses-
sore regionale alla Protezione civile Giacomo 
Raul Giampedrone e dal sindaco Nicola Isetta 
sugli interventi conclusi e su quelli attualmen-
te in fase di realizzazione.  Il sopralluogo ha in-
teressato in particolare la frazione di Cervaro, 
dove sono stati illustrati un intervento già con-
cluso di consolidamento del corpo stradale e un 
secondo intervento, attualmente in corso, per 
la messa in sicurezza dell’area in dissesto lungo 
via Cervaro, finanziati con risorse commissaria-
li per complessivi 388 mila euro. «Questi inter-
venti dimostrano l’importanza di una strategia 
che non si limita a ripristinare quanto è stato 
danneggiato, ma punta a rendere il territorio più 
sicuro e resiliente - commenta l’assessore Giam-

pedrone -. È il modello che Regione Liguria por-
ta avanti da anni insieme al Dipartimento na-
zionale della Protezione civile: cogliere ogni oc-
casione per realizzare opere migliorative, ridu-
cendo il rischio futuro. Anche gli interventi di 
minore entità economica possono avere un va-
lore fondamentale per una comunità, perché 
garantiscono collegamenti, servizi e sicurezza 
ai cittadini». «Tra il 2019 e il 2024 Quiliano ha 
affrontato ripetuti eventi alluvionali che hanno 
colpito territorio, infrastrutture e frazioni - com-
menta il sindaco Nicola Isetta -. Il Comune ha ri-
sposto attivando tempestivamente gli interven-
ti di somma urgenza e tutte le procedure neces-
sarie per garantire la sicurezza dei cittadini e la 
tutela del territorio. In questi anni abbiamo se-
gnalato opere per circa 12 milioni di euro, otte-
nendo finanziamenti da Regione Liguria e Pro-
tezione Civile per quasi 9,8 milioni. Risorse che 
hanno consentito di mettere in sicurezza corsi 
d’acqua, viabilità e infrastrutture, evitando l’iso-
lamento di diverse aree del Comune».

Prosegue la capillare attività di 
controllo del territorio da parte dei 
carabinieri del Comando Provin-
ciale di Savona, sia in chiave di 
prevenzione sia di repressione de-
gli illeciti, come concordato con la 
locale Prefettura nell’ambito del 
Comitato provinciale per l’ordine e 
la sicurezza pubblica, con partico-
lare attenzione alle aree più sen-
sibili del territorio e al contrasto 
dello spaccio di sostanze stupe-
facenti. I carabinieri della Stazio-
ne di Albisola hanno tratto in ar-
resto un diciottenne residente ad 
Albisola Superiore, mentre spac-
ciava. Il giovane, già noto alle For-
ze dell’Ordine, è stato notato dai 
militari in servizio di perlustrazio-
ne nei pressi di una fermata degli 
autobus in via Turati ad Albisola 
Superiore. A seguito del controllo 
d’iniziativa e della successiva per-
quisizione personale, il giovane è 
stato trovato in possesso di diver-
se dosi di hashish. Gli ulteriori ac-
certamenti dei Carabinieri hanno 
permesso di rivenire materiale di 
confezionamento, un bilancino e 
due coltelli utilizzati per suddivi-
dere la sostanza stupefacente. 
L’intervento tempestivo dei cara-
binieri ha permesso di fermare il 
giovane e di trarlo in arresto. A se-
guito di giudizio direttissimo svol-
tosi ieri al Tribunale di Savona, è 
stato convalidato l’arresto e dispo-
sta la misura dell’obbligo di firma 
alla polizia giudiziaria. Nella me-
desima serata, i carabinieri della 
Stazione di Laigueglia hanno ar-
restato, in flagranza di reato, un 
34enne savonese sorpreso 
nell’atto di cedere 2 grammi circa 
di hashish ad un turista prove-
niente dall’Alessandrino. L’Auto-
rità giudiziaria, immediatamente 
informata, ne ha disposto la sot-
toposizione agli arresti domicilia-
ri e il giudizio direttissimo, cele-
brato ieri, al termine del quale è 
stato convalidato l’arresto dell’in-
dagato e gli è stato imposto l’ob-
bligo di dimora nella provincia di 
Savona. I procedimenti sono at-
tualmente nella fase delle indagi-
ni preliminari.

■ Nuove tecnologie, accessori e 
arredi entrano a far parte della 
dotazione del Me-Lab, Centro di 
Promozione della Salute e Psi-
cologia Digitale di Ats Liguria - 
Area 1, grazie alla donazione 
dell’Associazione «Gli Amici di 
Colombo». 
La cerimonia di consegna si è 
svolta nella sede del Centro, in 
via Nino Pesce 36 ad Arma di 
Taggia. Il contributo dell’Asso-
ciazione ha consentito l’acquisto 
di nuove strumentazioni tecno-
logiche per il gaming, controller 
e accessori, sedute dedicate e al-
tri elementi di arredo, che con-
tribuiranno a rendere gli spazi 
ancora più funzionali, accoglien-
ti e adeguati alle diverse attività 
proposte. Le nuove dotazioni sa-
ranno utilizzate nell’ambito dei 
percorsi clinici, educativi e labo-
ratoriali del Me-Lab, nei quali le 
tecnologie digitali, la realtà vir-
tuale e il gaming diventano stru-
menti innovativi per favorire la 
relazione, la socializzazione, la 
regolazione emotiva e lo svilup-
po delle competenze personali, 
con particolare attenzione agli 
adolescenti e ai giovani. Alla ce-
rimonia hanno partecipato il di-
rettore della struttura di Psicolo-
gia, Roberto Ravera; la respon-
sabile della Psicologia Clinica Di-
gitale, Stefania Guasco; gli psi-
cologi dello staff del Me-Lab Mi-
chel Comè, Marco Chiapparino 
e Romina Mancuso e, in rappre-
sentanza dell’Associazione «Gli 
Amici di Colombo», il presiden-
te Alessandro Rossotti, il tesorie-
re Daniele Pesenti Pigna e il con-
sigliere Tommaso Tessitore. Dal-
la sua apertura, avvenuta due an-
ni fa, il Me-Lab ha coinvolto oltre 
1.300 studenti delle scuole della 
provincia nelle attività di promo-
zione della salute. Durante l’an-
no scolastico il Centro accoglie 
ogni giovedì una classe, per un 
totale di circa 35 classi all’anno, 
proponendo attività e laborato-
ri dedicati alla consapevolezza 
digitale e a un utilizzo più re-
sponsabile delle tecnologie.

■ C’è anche un po’ di Alassio nella nuova stagio-
ne de «L’Italia più bella che c’è!», il programma 
scritto e condotto da Stefano Bini, in onda su La7 
e La7.it. Tra i protagonisti della nuova edizione 
c’è infatti Gian Luigi Sarzano, professionista del 
settore immobiliare originario di Alassio, che ac-
compagna gli spettatori in un viaggio attraverso 
alcuni dei territori più rappresentativi del Paese, 
offrendo una lettura originale delle eccellenze 
italiane dal punto di vista del mercato immobilia-
re e dello sviluppo locale. Il suo contributo arric-
chisce il racconto del programma con approfon-
dimenti dedicati a città e borghi dove patrimo-
nio storico, qualità della vita, turismo e capacità 
di attrarre investimenti incidono direttamente 
sul valore dei territori. 
Sarzano è presente nelle puntate dedicate a Gros-
seto e Castiglione della Pescaia, L’Aquila, Gaeta, 
Fiumicino e Civitavecchia, Campli (Teramo), Sie-
na e San Casciano dei Bagni, raccontando come 
il mercato immobiliare possa diventare uno stru-
mento di lettura delle trasformazioni economi-
che e sociali delle comunità. Le prossime punta-
te andranno in onda domenica 2, 9 e 16 agosto. 
«È un’esperienza che mi permette di unire la mia 
attività professionale alla scoperta di alcuni dei 
luoghi più belli del nostro Paese», commenta 
Gian Luigi Sarzano. «Ogni territorio ha una pro-
pria identità e un proprio potenziale. Racconta-
re come questi elementi influenzino il mercato 

immobiliare significa anche spiegare perché al-
cune realtà riescano ad attrarre nuovi residenti, 
investimenti e turismo. Sarà un viaggio alla sco-
perta delle eccellenze italiane, osservate da una 
prospettiva diversa». La partecipazione al pro-
gramma rappresenta anche un’importante vetri-
na nazionale per il professionista alassino, chia-
mato a portare la propria esperienza all’interno 
di un format televisivo dedicato alla valorizza-
zione del patrimonio italiano, dei suoi borghi, 
delle imprese e delle storie che rendono unico il 
territorio. Un percorso che parte dalla Liguria e 
arriva in tutta Italia, confermando come compe-
tenze e professionalità locali possano trovare spa-
zio in un progetto televisivo nazionale dedicato al 
racconto delle eccellenze del Paese.

Stefano Bini, Gian Luigi Sarzano e Sabrina Marrano

L’AGENTE IMMOBILIARE GIAN LUIGI SARZANO  

Da Alassio al programma su La7 
alla scoperta delle case più belle
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PER VOLARE
BASTA CREDERCI

Crediamo nella tua impresa
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